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lire 15; Collino Felice, lire 20; Conîo Vin- 
cenzo, lire ‘#0 ; Viale Filippo, lire 15; Mon- 
tanaro, lire 15; Saglietto Hartolommeo, lire 
:10; Lombroso, lire 100; Pisanî Michele, lire 
15: Modiano Abramo, Hre 50; Berra D.; lire 


‘40; Gatti Alessendro, lire 15; Cormadi Giu: 
20006, lie Gigli Slim, ine 10; 


liré 20; Borelli Fusebîo, lifé 90; Spada | n al 
«| Leone, lire 10; Piega Giovanni; lire 1205 || novello capo di provincià 


del colorito, perchè. i laici ve lo. profon-. {dando a ciascuno la lode che va meritatamente 
dono a-secchie, 5 Lose Lo inaliai 

Con ciò abbiamo ‘indicato una’ situa» |! Firmato: LA=MAnMoRA; 
‘zione : ‘disgraziatamente non abbiamo «sug- 1 


Torino, 10 novembre 


I » ci 
|; «Nella Gazzetta. di Genoa -dek-9 troviamo ‘il 
|seguenite ordine deligiorno del contrammira: 
glio Vaoca: i 
Agli equipaggi della divisione nabdle 

Ì | di evoluzione. 

S. M. il Ré mi affida il comando in capo della 
divisione ‘navale: di evoluzione. Questa divisione 
si compone delle quattro. fregate corazzate Re 
d'Italia, Maria Pia, Castelfidardo .® S. Martino, 
e dell'avviso a vapore l'Aquila. i 

L'Italia è il primo stato in Europa che spiega 
nel Mediterraneo una sì potente forza riunita; 
essa è al easo di raddoppiarla în questo momento 
e di triplicarla in breve tempo. Le potenze ami- 
che ci guardanò con ammirazione; la, nemiche 
c'invidiano. Ma non basta l'aver questi possenti 
mezzi di guerra. per imporre; bisogna che essi 
sieno adoperati con intelligenza, istruzione, e co- 
raggio. A questo scopo inyoco l'assistenza dei 
miei dipendenti. 

Con una ferma'e tisolutà volontà e con gli 
sforzi che ciastuno metterà nell'adempimento 
dei suoi doveri, io sono certo che la fiducia 
del Re, ed i sagrifici della nazione non verranno 
meno mel giorno della prova e che la marina 
compierà con pieno successo a fianco, del. glo» 
rioso nostro esercito; l’opera dell'indipendenza 
italiana. i 


VERI INCON ; i 
cata GRA cut li pù io lied va ga," 0 teso 

Il signor. di Fallonx è sorto” contro Ta | Noi sappiamo di un'alto personaggio 
convenzione: del: 4%: ssttembre,.con.ua Opu- |nella gerarchia ecclesiastica, il. quale in- 
scolo il quale non ‘poteva‘à meno div de» terrogato; perchè. ila savia mitezza delle | 
stare qualche rumùre. E noi Grediamo ché 


: sue opinioni lasciasse ignorato e’ tanto 
questo opuscolo, come espressione di quel | male espresse dallé esagerazioni del par- 
partito laico che si è unito. ai clericali tito, rispose :. € Che' volete ? Noi non pos- 
per trarre dalla. religione un: vantaggio | « siamo, per compiacere a..chi non ci 
alla propria bandiera politica, merita ‘di |, credo; metterei in opposizione’ a co-- 
ossare seriamente considerato.’ « storo che almeno fingono di crederci. > 

Sta infatti in esso, a nostro avviso, Îl| questo si. potrebbe rispondere che 
maggiore ostacolo che. l’ideata concilia appunto questa mala pianta che così da 
zione fra l’Italia ed il papato incontrarono presso stringe il corpo ecelesiastico, lo di- 
pi A ii vide dalla gran massa della nazione; ma 

Ss le preoccupazioni, della Corte di | quésto; altro ‘non’ sarebbe 'che‘um inutile 
Roma e della Società cattolica, europea | recriminare 6d il fatto” continurebbe a 
i. ssoro- soltanto, inspirate. dagli. interessi | sussistere come prima, Dovrà cessare pe 
religiosi, i malintesi non potrebbero a luogo rò, così almeno. crediamo; per. quell’ineso» 
mantenere in piedi questo artificioso edi- | rapile' azione del tempo; e per. l'inviaci- 
‘icio di msnzogne per cui vorrebbssi fa | bilo'forza dell c0sg'che ‘sarà creata dalla 
credera che l’Italia, passa qudsi tutto abi- | nuoya convenzione colla Fratéia, la quale 
tato da popolazioni cattoliche, voglia © |j melterà in contatto con Roma. Vedre- 
bossa Împorre al supremo pontefice ‘tina | mo in allora, se le.affinità.che- ci attrag- 
condizione di esistenza che lo mettà'î | gono;saranno più forti delle ripulsioni che 
Li coi doveri dell’alta sua posizione. re- | incontreremo colà, E sia permesso ‘a noi 
igiosa, Appuuto perchè, ;ie-hanno | che abbiamo sempre nutrita una fede nei 
corta .le.gambe si verrebbe ben presto a PA AIA fan: 


destini. dell’Italia e della civiltà di non 
capire che l’Italia, nella sua rigenerazione, | dubitare nemmeno. di questo nuovo @ 
èitro nori ‘chiede che. l'esistenza ‘politica 


a PO grande esperimento. 
finora a lei negata, e che, siccome  dissò 
il signor Gladstone; non. può. pensare. ad 
aggredire nessuno dei vicini dai quali fu 
sempre oppressa, così mon le':può ‘ném- 
meno cadere în’ menté ‘di distonoscere 
l’importanza di quell'alta'@podestà téligiosa 
che nel suo seno sarebbé. ricoverata, ma 
la cui autorità ; si. estende bene. al di là 
dei proprii confini. sbitottuodel 
Nessuno ignora però che nel partito cle- 
ricale, come adesso si suola inditarò con 
una sola parola, sî comprèndò altresì tutta 
quella falange di Jaici regzionari. che hanno 
sempre rivoltì al passato lo sguardo desi- 
deroso, 6 sperano, softo ‘16 insegné ‘ delle 
chiavi, far. più facilmente accettare j] Joro 
piombino bite alla libertà; sem- 
pre nemico di ogni idea progtessivà, fra 
cui l’idea delle Sicani è forse ‘la.più 
feconda. x inig:t s04 
Con questi; lo vediamo chiaramente, 
ogni fdea di conciliazione sarebbe tin'uto- 
pia, inquantochè essi, pur sapendo che per 
parte mostra in nessun modo si attenta 0 
sì vuolecattentare alla libertà «ed all'indi- 
pendenza religiosa del pontefice, sono por- 
tati ugualmente ad osteggiarci perchè non 
trionfi il principio politico che in noi s'in- 
carnà. bi 
Abbiamo qualificato di laità Questa parte 
più indomabile dei nostri avversari, 6 non 
crediamo di essere lungi dal vero. Vi può 
‘essere ‘infatti qualche. preto, qualche, ve- 
scovo ed anche qualche cardinale in: cui 
Pfiossa maggiormente ‘Ta pissione politica 
che il sentimento relfgioso, ma ‘érediamo 
che, nel complesso, ‘sé ‘tuolsi trovare la 
cecità dell’fra,. l'implacabilità del’ fivore, 
bisogna .cercarle jin quei laici che, amici 
dei goverai caduti: o dello ideò di un s0- 
colo fa, si feterò gttornò afla Chiesi vome 
all'ultima.doro speranza, e l'abbracciarono 
così f.to da mipaociara di seffocarla., 
L'episcopato, francese non è certamenté 
«Sospetto, di poca,derozione,alla, Corto di 
i» Rema.ed all'idea religiosa di cui.il papa 
‘è custode; ma ‘al di sopra di Questo épi. 
‘scopato non vi èra forse 0 non Yi ha 
anchu oggidì un giornale soritto da. laici 


Zirio Achille, lire 100; Barucco Innocenzo, 
lire 10; Piccioni, lire So; Guarmani Giorgio, 
lire 12; Piccioni L. pet Giuseppe d’Emilio, 
lîre 15; Casati, liré 10; Naseto Giovanni; 
lire 20; Guymonat Giosuè, lire 20; Pasqui- 
nello O., lire 10; Lagorio, lire 20; Pellio» 
cioni Antortio, lire 10; Longo A., lire 42; 
Pontani Catlo, lire 40; Piacenza T., lire 50; 
Galeotti A., lire #0;' Costa Giuseppe, lire 20; 
Chittolini, lire 30; Falcone I. F., lire 205 
Fortî Gabriele, lire 20; Condò Briino*cav., 
lire 40; Resignani avv., lirè 50 j« Guarmani, 
lire 12; Biarchi Ferdinando, lire 90. 


loro redditi, dei loro ‘pesî e dello' scopo dellà 
loro‘ istituzione. Dovevano put amiche prò* 
porre al prefetto quelle modifiéazioni 0 quella 
riorganizzazione che fossero da essi giudicate 
più convenienti onde ricondurre ciascuna 0- 
pera.allo spirito della. sua istituzione 0 po- 
ste» d'accordo» (toi: bisogni e colte idee dei 
tempi. bsdo semi ) 

Questo lavoro per una parte fu compiuto 
con molta esattezza : fotse lasciò qualche 
cosa a desiderare nell'ultima relazione che 
fu fatta tin poco in fretta‘, volendo: la. com- 
missione chitidere î suoi tavorî prima chie il 
mérchéese D'Afflitto! fasciasse il suo ufficio, 
mu ‘siffatto iritonveniente è facile‘ rime- 
diarsi. Mercè i-dali.che si sono faecolti in 
tal modo, la prefettura trovasì ‘ora aver de- 
gli elementi per promuovere ‘0 daî Consigli 
comunali o dalla provincia quelle riforme 
che saranno conoseiute necessarie nell’ inte- 
resse pubblico. Mî si ‘dice utizì che il ces- 
sato prefetto” nel prendere commiato dal se- 
natore Vigliani, col quale si manterne sem- 
pre tibi ‘più amichevoli rpporti ; gli‘ abbia 
Voi avete pubblicato nel vostro foglio; d'oggi | hPa IRA repiiabe rano 
pente ST ERE Rogzio, ghe È Sr bol lavoro. oposta che non poteva a meno di 
scolo. Iò non posso che rinnovare la Vieni ‘provocate ‘ ita risposté tiguatactto ‘cortese 
assoluta che Ho data a ciascuna di ‘essé,' di [pr niivsto sta 

Il sigtior Boggio conforide certamiefità Ie’ mie] | ‘' Questa ‘sera ,. apertura del‘ Sdnf Carlo col 
parole don quelle dita" qualehe persoma d'opi- | Simon | Boccanegra, L' Seprio grande 
2g 0 pato. dive i ni tte pensio |-ARIP 00 DEPORRE A IE gio 
Li guai e polti Pirri vee con un lusso finora inaudità per fe fiostre 
senza: pericolo, sfidara l'odio. dei. cattolici, omni- {,5°*: lanni 

per l'appoggio dalle masse a per il suf- 

Vorveciaia, è. che DA i il go-({ 
verno che consegnasse ne agli i corre 
rebbe i i pericoli, » «20 Pd 

Ho Ed creduto il còfitratio! Roma 
mi parve séempré ùna éagioné d'indebolimento. 
pel governo ed un pericolo per gl’interessi re-| 
ligiosi, e'sono ancora convinto ehe. il richiamo 
delle nostre truppe, che io non ho, mai io” 
di chiedere, sia.utile così all'uno come agli altri 
senza, proyocare in Francia alcuna. seria agita- 
zione. : 
Sono dolente, signor redattore, di aver dovito 
ritornare su questa discussione che ora mi pare 
esautità, ed alla ‘quale orà non prenderò più 


PATTI preso di gradire l'espressione de’ miei di- 
7 novembre 4864. 


Da bordo il legno ammiraglio 
Genova, 8 novembre 1864. 
Il contrammiraglio 


Comand, in capo della divisione navale | ‘È NUOVA LETTERA DI'GIULIO FAVRE' | 


« L'onorevole, Boggio ha.scritto alla France, 
in risposta alle aaa Dari signor” Giulio 
Favre, una léttera che in:sostanza è identica | 
con. quella che dello. stesso deputato Boggio 
abbiamo pubblicata noi ed altri giornali ita- 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA 
DI BENEFICENZA A' MARSIGLIA 


Ci scrivono da Marsiglia, 3. novembre: 
È nobile tendenza del nostro: secolo’ pre- 
stare soécorso ‘alla classevindigente della so- 
cietà per toglierla ad uno ‘stato :di priva- 
zioni ‘è di patimenti. Ispirata da cotesta idea, 
la ‘colonia mostra, residente in Marsiglia; -ha 
gittate le basi di un'Associazione: italiana! :di 
beneficenza, la quale ad imitazione di quelle 
già sorte in quasi tutte le parti: del globo 
per opera dei nostri connazionali; ha per 
iscopo di soccorrere chi veramente ne abbi- 
sogna di aiuti, sia per impotenza al lavoro, 
sia per malattie, sia per naufragi, sia per 
necessità di rimpatrio. Il R. console gene- 
fale, sig. conte Castellinard, si mostrò fau- 
tore di'sì benefica istituzione, è propugnò in 
ogni guisa il principio di fonderla su estese 
proporzioni. Egli venné în ciò coadiuvato dai 
principali della nostrà colonia; che. accolse 
con tutto l’entusiasmo simile proposta, per- 
chè vide quanto luminosi risultamenti' zie. 
potrebbero derivare. Superata qualche diffi 
coltà, da ultimo î membri dell’Associazione 
tetono riunirsi per la prima volta il giorno 
3 ottobre scorso la ‘presidenza fu. data, 
come di diritto, al nostro console generale, 
che con forbito ed elegante discorso dimo- 
strava come fosse da imitare il bell'esempio 
offertoci dalle altré numerose colonie italiane, 
è come quella-di Marsiglia ‘essere mon do- 
vesse l’ultima a dare prove d’amot di patria 
® di umanità. Poi ramimentava come lo scopo 
fosse umile, ma fifantropico, esternando la 
fiducia, clie ondé si potesse raggiungere, il 
governo ‘del Re non lascierebbe intentato 
mezzo Vertino: animava alla corcordia; al 
l'emulazione, senza le quali gli sforzi sareb- 
'berò riusciti infrattaosi. 
Dopo di cid si è aperta uma sottoserizione 
'Wolontatia fra gli intervenuti; i quali in pu- 
mirò ‘di novaritacinquè offetsero la somma 
anîitia di duemila cifiquecento lire, Ciò fa 
Sperate che dopo sì generoso impulso, tutti 
o la maggior parte dei nostfî nazionali con- 
conféranno a sostenere una Società, la quale 
Appena sorta ha prese larghe dimensioni: 
®C Affinéhè si conoseano'i nomi di quelli che 
pîimi Sofi concorsi a favorire concetto tanto 
proficuo, vi trasmetto la listà dei sottoscrit- 
torî. Eccola : 
Conté Castellînard, lite 150; Caselli Carlo, 
Tirè 400; Melizan Vincenzo, lire 20; Spontoni 
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CAMERA DEI DI PUTATI 

Un terribile. discorso: venne. tenuto -que- 
st'oggi dall’on. Ferfari; il quale, se forse 
non è l’unico, è fra i pochissimi ai quali è 
dato dir cose Nuove sull'argomento ché ci 
occupi. Un terribile discorso, specialmente 
'| per gli amici a cui d’ordinario accompa- 
gua il suo:voto; e dell'opposizione dei quali 
ridusse è nulla il valore: un «terribile di- 
scorso anche per quelli che approvano la 
convenzione, perchè. colla mente ardita 
del filosofo. volle disvelare quegli. arcani 
segreti dell'avvenire che: solo a poco a 
poco devono presentarsi. sotto forma: di 
fatti compiuti o di ineluttabili' necessità. 

Bellissimo discorso, nél quale le idee 
erano. assai più: delle parole, ed erano 
scolpite da una dialettica. inflessibile. 

Avremmo voluto soltanto che nel men- 
tre si ricordava della rovina delle altrui 
illusioni in questa yorticosa rigenerazione 
dell’Italia che ‘agogna. all'unità, avesse 
trovato un. compianto per le.sue. Ma l'on. 
Ferrari è troppo democratico per non sot- 
tombttèrsi # quello clie tutta ftalia ha 
voluto. ° ; 

Mi Gio 

Si legge in data del 9 nel Giornale della 
Marina; * i 

eri in Genova sbarcava dalla Maria Adelaide 
il yice ammiraglio Conte Albini, e disarmavala 
prima diyisione. della squadra di eyoluzione, 
assumendo il comando in capo della divisione 
corazzata, rimasta armata, il contro ammiraglio 
commendatore Vaeca, che inalberava lasua ban- 
diera sul‘Re d'Iaha: dif -osmapp è 5 

Il'eontè Albini nel comunicate a' tutti i suoi 
dipendenti il:dispaceio ministeriale seguente, lo 
accompagnava con un lungo. ordine del. giorno 
col.quale dopo; encomiati nominativamente tutti 
i.comandanti e. capi dì servizio già sotto i suoi 
ordini, esprimeva agli equipaggi ed uffiziali tutti 
della squadra la sta, piena” soddisfazione per là 
condotta loro ‘nélla Tunga stazione fifta' a Tutisi, 

sura iMinistero . Marina, 18 ottobre, 1864. 
N. 2034. Gabinetto, iopagrdli 3 

Ragione .di.grave. interesse, economico; ed i 
congedamenti dispostì di marinari .e..soldati di 
fanteria marina, avendo determinato lo scriventè 
proporre a S. M. la riduzione della squadra d’e- 
à volte #s' PA let; More) get glane Î 
che più volte s’impose per bandire lò | 3. dos SPP ‘a tale propo- 
opinioni, più, superlative. 6, pet, 1mpedire |\on compete più al sno grade, e 
quelle oneste transazioni. a cui melti :ve- | In -questavoccasione mi:compiacéio poterle tri- 
scovi sarebbero pur vonuti? butarè i meritati encomii, pel gato ngato ella 

Nei congressi caltolici. del. Belgio chi | Ma Adempito abdifinila» innazico i che.la. Napeia 


i del affidava. 
furono i più esagerati, «dava-st.trevò più Ri tano nno vantaggiosamente 
| mabifesta l'intolleranza ? 


rogredita, la disciplina, rialzata, l'onore della 
Shel i ra rispe ovunque | si è con- 
| Ma anche da noi, possiamo bèn esser ia pit Sas) Da 
certi di non isvolare dei misteri,  affor- Pfanido. She sui rido te di'po. 
mando che nelly periodieli» pubblicazioni | ter eotstatare. i eri 
che sì dicono big dee oi 
quelli che esagerano maggiormente led 


plica.del. signor Giulio Favre, segnalataci 
telegrafo: i ° 


liani. 
Oggi nella France troviamo la seguente Dr 
Signor Direttore, : ; | 


_ 


Roma, 7 udvembre. — Si come po- 
sitivo.che la scorsa domeniea. ultima di ot- 
tobre vi, fossero dei disgusti fra. monsignore 
De Merode come ministro delle armi e il 
generale comandante francese, ed è che il 
prelato il quale facendo Ta tombola al Mac- 
cao aveva guarnito quei luoghi con abbon- 
‘dante mamerd! della > trappa' papale? dis ‘ogni 
arma, nom ‘voleva: permettere l'ingresso “a 
qualche po” di truppa francese che il gone- 
tale mandò come sempre ‘in’ ogni pubblico 
spettacolo per la solità tutela dell'ordine. AI 
generale fu: d’uopo ‘d’irisistere con ‘minac- 
‘ciare che’ finalmente se-mon- si voleva am- 
mettere i suoi coi soldati papali, egli sarebbe 
stato in necessità di far ‘sgombrare i papali 
per surrogafvi ‘fitti frantesi, ‘perchè Pinter- 
| | venite ‘allo spettacolo pubblico di'cui sî trat- 
| |'tava, era meno ‘un diritto ché un dovere ad- 
dossato alla 'suà fesponsabilità. Dopd! molti 
andirivieni‘ di ‘interpellanze’ durarité ‘i <uali 
le milizie fraticasi fetime ‘sull’imgresso 
‘del Maccao, eritrarono’e preserò posto, volesse 


i 
Ì 


Giunio FAYRE; | 


VORRISPONDENZE ITALIANE 
Napoli, 5 ora — pesta Îe prece. 
cupazioni aotiige; sO AO Napoli com 
serva la sua ite fisionomia di calma 4 
di fidacia nell’avvenire, Litigi 
Le notizie riguardanti il movimento, friu: |: 
lano, syeyano ua, poco intarbidaia questa se; 
reni, ma l'attitudine ferma dell’attifità no 
ha imposto si mestatori. ea 
Ciascuno comprende pa soit della situa» 
rione, e nessuno fa colpa al govetno se é 
obbligato a mostrarsi severo jn certe circo! 
stanze... à Î 


"rv 


è contenti. quando sè salva la vita: jo non vi 
sto. a dire di. Tizio e di Caio aggrediti e de- 
rubati, nè yi darò il numero, preciso dei casi 
avveruti che sono moltissimi, ma vi ripeto 
che si.è miolto impensieriti.. pel. peggio che 
«ragionevolmente sì teme a inverno inoltrato. 
L'idea ‘del meeting fu abbEnARAR A PA und peteia. N pain Ù Fiato Aa 
riunione, che si tenne pelle site. del Pungolo f n -atongpe st hi.ei 3uò, Senza esser 
fra la maggior parte dei componenti la stampa 5-24 me Sea ci ian che tante 
2 ope l'emigrazione VENA Si, I ar) ilbriii Gel do16 Sl pote conti in a forse 
Uîgi, lite 105 Pizzono Giorgio, lire 42; Al- | del partito radicale. ‘._...__ tn dle rpet: pinlazioni.> aRania dti facino- 
lione Agostino, lire 12; Fantoni Carlo, dire 40; |, Prevalse, a quanto mi sì dice, l’idea più Drireiali Gli.denldio Ma so inni 
Bagtiasto R., lire 20 Maratorio Augusto, | «ssennata di una colletta a pro déi veneti pin ali fratocesi B0n: vengano più .pegaliti 
15; Mburetorio figlio; lire 15; Semiglià | jusorti. i i i a . ; 
tua: lire 16 Broglio, liré 15; Dall'Orsò Questa risoluzione, od almeto T’atiiancio Pr» Spina papale tauto: facilmente. come in 
fratelli, lirè 100; D'Amato Gabriele;. lire 40; | di una ‘tale pubblica sottoscrizione valse ieri P sai \ , 
Gironi Antomio, lire 80; Sernoli Anselmo, | il sequestro a buon numerò dei nostri gior. | Il Vaticano è proprio“sulle Mionsarpee jita- i 
lire 20; Viale B., life 20; Pertito;lire 40; | nali... iui di af La non si sà anice bene se un’enciclica 
Valli Giuseppe, lire 10; Oliva. Gaetano; Lire La procura regia è diventata, ot4 di una | del pipa 0 uitià notà del segretario di-stato 
40: Valtz; lire 50; cav. Maurandi, lite 20; SAVOCÀ che fa SERENE a pugni colla sua at pr Va ann w ener 
i i ; i, li ; atezza passata, » per- 
Chiabrano Vittotîo, liré 15; Braquetti, lire 20; | rilassatezza pa SIANIA-VACARA GA tato QuAtI pe ano, goal 


) ire 10; Gi Aa | Mi pare che sarebbe multò megliò | 
pron TO. Valtaizaicarr: alii % 4 ss t per l'altro atto. Persone però anche bene in- 
î formaté credono ché contemporaneamente, 


Robbio PeR sé a vecé di Mec valli 

enùil Andrea, liré 50; Dandreis Paolino, | l'autorità giudiziaria si maritenesse in una | for _gredono che empora ente 

e 20; Ginatta fooiimile ni 105 Rosta- | via di iadpra, uniforme ed uguale. Si sono” méfifre il papa indirizzerà l'entielica all’epi- 

guol Giacomo, lire 10; Garibaldi Giovanni | pel passato tollerati certi articoli che fn ve | scopato, Antonelli invierà la/mota alle Gorti 
attista, lire 40; Halrim. Giuseppe, lire 30; _ più eran gitaviglia generale‘ «l'estere. Così la carica sarà doppia: ma del 

‘ Roncagliolo A., lire 30; Amoretti E., lire 100; senatore Vigliani si è già po la- | ririanetite il governo è în continue lotte con 

Castrucci Domenico, lire 10; Basso Giacomo, | voro per rendersi padrcne della situazione | coloro chè vorrebbero sollecitare la forma- 


| peer nici conoscenza dei comandanti, 
‘degli uffiziali e degli sbarre presacnivge "i 
data, questo compiacimento del governo di S. M., 


een 


zione di un'armata, e forse il primo movente 
dell’opposizione è la quasi certezza di un 


solennissimo fiasco se la tentassero per l’espe- 
Fienza che ai ruoli papali da lunga pezza 


non vanno a dare il nome che‘gente facino- 
Tosa e impossibile a qualunque disciplina. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi giunti questa mane si 
occupano del sunto telegrafico da essi rice- 
o disp del generale 
La-Marmora. Essi si riservano di giudicarlo 
meglio quando ne conosceranno il testg. In- 
detha chiu- 
dere la serie delle Spiegazicai sulla conven- 


vuto dell’ ultimo dispaccio 


tanto però sono. d’avviso ‘che 


zione del 15 settembre, 


(Si annunzia che. j'’ambasciatore inglese a 
Vienna, lord Bioomfield,.è. stato autorizzato 
dal proyfio governo a prendere. un congedo 


di ‘tre. mesi. 


Questa notizia. ha prodotta grande impres- 
sione nei ‘circoli politici. di. Londra e lesi 


attribuisce nn’importanza politica, 
Leggiamo nella Patrie del 9: 


La questione dell'occupazione militare: dei du- 
Y ‘questo. momento; trattative e 
frequenti scambi di comunicazioni fra i governi 


cati provoca, in 


alemanni. 


Alcuni di questi hanno manifestato il deside- 
Tio che lo sgombero sì faccia. immediatamente 
© che almeno le truppe austro-prussiane siano 
ridotte a pochi reggimenti e si proceda senza 
indugio ‘all'ordinamento dell'esercito’ sleswig-hol- 


Ssteinese; 


Se ciò non si facesse e le due grandi potenze 


tedesche. mantenessero le loro forze nei ducati, 


ci si serive da Monaco di Baviera che la mag- 
gior parte degli stati secondari si dichiarerebbe, 
nel seno della Dieta, favorevole alla continua- 


zione dell'occupazione federale dell’Holstein, co- 
me guarentigia dei diritti dell’Alemagna. 

Sappiamo poi da buona fonte che l’Austria, 
cel canto suo, non pensa a ritirare le proprie 
truppe prima che Ja Prussia abbia ritirate 
le sue. 

Scrivono da Francoforte. allo stesso gior- 
nale che, secondo le notizie giunte in quella 
città,, il governo francese, senza allonta- 


narsi dalla riserva grandissima tenuta fin 


dal principio del conflitto dano-tedesco, non 


abbandonerà il terreno sul quale si «è posto 


durante il corso de’ negoziati, chiedendo,. in 
nome del principio. fondamentale del diritto 


pubblico , che nel regolamento della que- 
stione dei ducati si tenga conto dei voti delle 


popolazioni. 


este, disposizioni: attribuite al. gabinetto 
delle, Tuileries. sarebbero pienamente con- 
formi a quelle della cancelleria di Kiel, che, 
assicurasi, dichiarasi disposta a sottoporsi al 
voto di una-assemblea liberamente eletta, sia 
che si proceda ad elezioni ad hoe sotto l’im- 
pero della legge del 15 luglio 1848, sia che 
si convochi nuovamente. l’assemblea del 1854, 
sciolta il 2 febbraio dello stesso anno dai 
commissari civili della Confederazione d’ ac- 
cordo goi commissari danesi , sia che si Ja- 
scino, giudici gli Stati. dello Sleswig Hol- 
stein, quali erano costituiti al momento delle 


ultime ostilità. 


Il Giornale di Francoforte assicura che in 
occasione del trattato di pace testà sotto- 
scritto a Vienna fra la Danimarca lè po- 


tenze germaniche, il signor Di Bismark sarà 
norcirato conte e riceverà una dotazione di 


beni immobili. © '* 


(Corrispondenza particolare dell Opinione) 
Warigi, 8 novembre. — Il telegrafo ha 


recato; questa. mattina; il sunto di un nuovo 
dispaccio ‘del generale La-Marmora; che com- 


pie la serie delle spiegazioni scambiate in- 


torno: alla .convenzione del 415. settembre. |'® 


Questo dispaccio -ha (dovuto essere comuni - 
cato.al signor Drouyn de Lhuys oggi stesso, 
€, secondo le mie informazioni, il sunto te- 
legrafico è abbastanza fedele. 

Pare a noi che il generale La-Marmora 
abbia voluto porre in luce ciò che v'era di 


insolito ; nelle, parole del, signor Drouyn de 


Lhuys che ;accennavano ad una eventualità 


intorno 1a cui gli italiani avevano avuta gran- 
dissima cura di tacere, per non lasciar. cre: 


dere. che per. essi l’esperimento tentato ri- 
gna”do al papato non fosse veramente serio. 


‘ «;‘0 è che il solo cenno di quell’eventua: 


là costituisce un 


Pericolo per la sovranità 
temporale del papa. 


Per parte’ dell’Italia Ja dichiarazionè che 
essa sì riserva’ intefa libertà d'azione ip 


caso d’una rivoluzione spontanea a «Roma 


molto importante, giacchè il giorno in cui 
il pspa fosse ‘costretto dai proprii sudditi a 


fuggire, Roma, ch’ è già territorio italiano; 


diventerebbe, per la forza séla degli /avveni- 


inenti, parte ‘integrante dell regno d’Italia; 
pel fatto della rivoluzione del popolo romazio! 

L'Italia în tal caso potrebbe ‘oceupar Roma 
senza ledere ‘il principio del non'intervento, 


locchè non potrebbe dirsi d'un invio di truppe 


francesi a Roma nelle stesse circostanze: 
Dopo questo nuovo dispaccio ‘del generale 
La*Marmora si tratta di sapere se.il ministro 
degli affari esterì risponderà ancora una volta. 
Sì spera .che non, lo, farà. La benevolenza 
»< s05 l’Italia, di. cui l’imperatore ha dato 
prove in questi ultimi tempi, contro le eat- 
tive disposizioni del signor Drouyn de Lhuys, 
impedirà certamente che, il nostro ministro 
degli ‘affari, esteri venga ancora ad aggravare 
la posizione del. vostro, ministero dinanzi al 
Parlamento; nel. momento in cui è necessa- 
rio che il trattato del 15 settembre non dia 
luogo: ad: equivoci. Se il signor Drouyn de 
Lhuys: risponderà al generale ;La-Marmora:; 
non lo farà probabilmente che dopo, Ja; di- 
soussione del. Parlamento italiano: ....... 


Ì 


«.fito d'azione... 


Pare che si tratti di 
tipografia perizie sotto certe condizioni che 
verrebbero stipulste nel quaderno d'oneri 6 
formerebbero la base del contratto fra il go- 


i pate 


noi del signor Huboer 


Ma Ttratoegto 
che è quì da parecchie settimane; 


Il signor di Persiguy ha.dato ieri un pranzo 
al signor Di. Laguéronnière al quale. inter- 


venne il signor Deouya de Lhu 


FA 
Si dice essere quest’ultimo ;* ha ricon- 
ciliato l’ex. ministro. dell'interno col direttore 


della France. 


Il signor James: Fazy: riparte domani per 
Ginevra. dove: ona può rientrare; pare, che il 
processo. contro di lui non vada avanti, I suoi 
amici sono stati posti in libertà provvisoria. 

L'imperatore di Russia e suo fratello il 
granduca Costantino sono aspettati fra breve 


a Pietroburgo. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente CAssinis. 
Seduta. del. 10 novembre. 7 


La. tornata è. aperta alle 42 meridiane 
colla lettura del processo verbale della se- 
duta. di ieri, che viene approvato, senza as- 


servazioni, 
Si dà lettura del sunto delle petizioni. 


1 deputati. non. sono, ancora troppo nume» 
rosi. Le tribune non. sono che mediocremente 


popolate. 


Alle ore 12; e. 50 prendé posto al. banco 


dei. ministri l’on. Sella. 


IL Pnes., a norma dell’ordine del giorno, 
accorda la parola al deputato Cccco per isvol- 


gere l’annunciata sua»interpellanza sopra al 


cune, disposizioni. relative. alla legge. sulla 


ricchezza. mobile. 


Cocco comincia con un lungo esordio più 


o meno relativo alla sua interpellanza, 


IL Pres. si crede indebito di pregare l’o- 
ratore ad entrare più’ presto “nella materià 


della sua interpellanza. 
Cocco attacca certe disposizioni del rego 


lamento relativo all’imposta sulla ticchezia 
(er le 


mobile, domandarido che il termine 


dichiarazioni, che scaderebbe col di 15° cor. 


rente, venga prolungato, sopratutto: per gli 


assenti. 1! © 


SELLA (ministro delle finanze) dichiara che 
pei non presenti nel Comune o consorzio pro- 
vocherà un decreto reale, per protrarre al 30 
novembre il termine. utile per le. dichiara- 
ai. non assenti, e 
che ommettessero le; richieste dichiarazioni, 


zioni. sui redditi, 


promette che studierà cosa debba fare; 


MeLcHIORRE: domanda uno schiarimento sù- 


gli assenti per peo ufficio (rumori). 
| SELLA (minis 

quel Uri 
la proroga. 


Cini fa qualche osservazione che non ar- 
ivi udire in mezzo ai mormorii della 


riviamo' ad: 
Camera. » 


sca di ‘adirlo. 


FrRRARIS'biasima alcune speciali disposi- 
zioni del regolamento, 6 più ancora il'imodo 


con cui vengono in pratica applicate. 


all’as necessità 


tempo utile per fare le dichiarazioni. 


SecLA (ministro) dice:che le disposizioni 


del regolamento non sono che-l’esplicazione 


pratica della legge, e delì‘festo: ripete quali 


sienò le sue intenzioni in proposito. 
L’interpellanza non ha altro seguito. 
Si riferisce sulla elezione del collegio di 


Bobbio: atvenuti nella ‘persona del signor 
avvocato Pietro Fossa, che viene convalidsta! 
senza osservazioni, “© .Eemm? 

s. annuncia che il deputato Sinéo vor- 
ministro ‘ dell’ interno 
sopra il sequestro di giortiali che vanno ogni 


rebbe interpellare 


giorno crescendo con'una eccessiva severità. 
"LanzA (min. dell'interno) risponde essere 
pronto a dare le chieste $oldisfazioni all’iù- 
terpellante. ? è 


Lo prega perda voler concedergli di diffe- 
rire la sua interpellanza a ‘dopo esaurità' la 


discussione iù corso. N 
Sineo aderisce; e così l'incidente’ non ha 
altro; seguito, pica. | 


‘Si passa all’altra parte dell'ordine del 
giorno che porta il seguito della discussione 
sul progetto di legge relativo al trasferi 
mento della capitale.‘ 

Nel frattempo i deputati si sono faiti molto 
numerosi. Le tribune timafiyonò semi deserte, 

Lazzaro premette che la convenzione & 
il protocollo del 15 settembre vogliétò est 
sere giudicati puramente ‘sctto l'aspetto po 
litico; ed aggiunge: © ESSO 


Finora in Italia circa alla questione ro: | 


mana v'ebbero due sister, quello della ri- 
voluzione che si riserbava intiera libertà “di 
azione, e quello dei m. derati che non vo- 


levano a nessun patto adoperare la violenza. 


Il partito temperato però fin dal 1861 si op- 


pose persino alla agitazione’ légafe ‘che ti 
meno voleva far prevalere’ il i 
rivoluzione. Più 
mi 


partito dell 


ninistro) risponde che & favore di 
mi a maggior ragione avrà effetto 


Cocco bg nuovamente senza che ci rie- 


L'oratore da queste premesse conchiude 
È una. proroga nel 
ic 


talia. Da R i 
il papa, ma stare al suo lato. Insomma i 
senso laterale dell'ordine del’ giorno del 27 - 
“narzo racchiule elementi Pi; pratica incou 


ciliabili. 


tardi, nel 1862, il’ partito. nco 
I di noti a iamo voluto che. 
ivondicare R ni PMall'fealigi - A otulansont |. 


oderato si, oppose a qualunque’ costo al par- 


Îl ministero del {862 però dopo avere 


combattuto gli uomini, adottava le loro idee 
colla nota del generale Durando. Oggidà noi 
vediamo una nuova nota, quella del 7 cor 
rente, che in 


afferma un principio, e nega le conseguen- 
îe, interdicendosene i mezzi. Percid io com. 
peendo perfettamente l' opposizione dell'on. 

iceli; ma comprendo assai meno, anzi non 
comprendo. del tutto l’opposizione di coloro 
che. seguirono mai.sempre una politica mo- 
derata. 

Io credo che la convenzione sia dannosa 
nel senso che vincola la nostra piena libertà 
d’azione ; ma havvi un'fatto ‘che ne mitiga 
le tristi conseguenze, e questo è il trasferi 
mento della capitale. Tutta l’Italia si’ com- 
mosse a quest’annunzio ; è specialmente il 
Piemonte, che temette in esso la rintincia 
definitiva ‘a ‘Roma. Io ‘cercherò di ‘dimo- 
strare come sia erroneo questo giudizio. 

L'Italia si è costituita ; ‘ma col concetto 
della egemonia del Piemonte, colle ‘annes- 
sioni, anzichè colle fusioni. Noi non siamo 
mai stati amici delle annessioni. Una parte 


| dell’Italia non conosceva e non apprezzava 


convenientamente l’altra, ela loro armonia fu 
impedita dalle leggi di una provincia che si 
vollero estendere inconsultamente alle altre. 

Il patriottico contegno di Napoli, nel mo- 
mento più critico pel paese, fu quello che, 
memore non de’ suoi diritti, ma unicamente 
de’ suoi doveri,  distolse dal capo d’Italia le 
folgori che sopra vi avean accumulato gl’in> 
consulti precedenti del sistema governativo. 
lo non potrei proporre nè approvare il tras: 
ferimento della sede del goverfio ‘a Napoli; 
perchè questo fatto avrebbe per l’Italia set: 
tentrionale i medesimi inconvenienti che la 
capitale a Torino produceva per le provincie 
meridionali; a che si aggiunga che io non 
pusi concepire il trasporto della capitale a 

apoli altrimenti che fatto in modo defini- 
tivo, mentre lo stesso trasferimento fatto a 
Firenze non ha ai miei occhi lo stesso signi- 
ficato e non desta in me lo stesso timore. 
Si noti ‘poi, quanto ‘al trasferimento in ge- 
nere; [che ‘avrà: un altro vantaggio, evsarà 
quelto di trasformare alquanto il governo, il 
quale, stando nell’ambieritè ‘di’ Torino, si 
manteneva troppo: conservatore. Per. tutte 
queste ragioni io confido che il. Piemonte, 
paese e rappresentanti «li esso. vorranno ve- 
dere nel trasferimento della ‘sede del. go- 
verno a Firenze, non altro: che. una’ sosta 
sulla via di Roma, 

La-Marmora (presidente del. Consiglio dei 
ministri). presenta alcuni progetti jdi legge 
per approvazione di trattati e convenzioni col- 
l'America, ’ 

Crispi fa una mozione d’ordine, relativa al 
turno degli oratori iscritti, che poco dopo però 
ritira sull’invito; dell'on. Massari, dopo. una 
precedente. brevissima, discussione, a. cui 
prendono. parte il, Presidente e. Musolino. 

BroreERIO. domanda Ja parola per un fatto 
personale. Egli dice : | 

Ieri per parte di.un-oratore fu data. let- 
tura alla. Camera di un suo scritto che data 
dal 4860. In quello. scritto. egli. dichiara che 
non si scagliava contro il suo pacse, ma con- 
tro.alcuni nomini di, esso, e dal punto di 
vista della democrazia. Allora il Piemonte 
era grande € potente, ‘oggi che si trova sotto 
il. peso di-una grande. sventura non potrebbe 
ripetere quelle parole. 

FerraRI dice che prende la parola in un 
momento solenne pel paese, La discussione 
su Roma è allivello della grandezza italiana. 


Oggi il Piemonte scompare affatto, ed. è in- | 


vitato (cogli.altri. a seguire l’Italia a Firenze. 
Non, vi. è. dubbio che gliitaliani abbiano di- 
ritto. di trasferire.la loro capitale; però. que- 
sto mutamento è una rivoluzione ‘negli ordini 
interni, megli interessi; negli .stessi senti- 
menti. Nel 4859.i fatti, non altro, innalza- 
rono Torino a capitale dell'alta. Italia. Ma 
dopo la rivoluzione delle provincie meridio- 
nali nel 4860, in seguito alla quale fu pro: 
clamata l’unità d’Italia, questo. nuovo fatto 
e questa, proclamazione distruggevano. moral- 
mente ogni capitale. Ciò che l’Italia ha fatto 
in questi ultimi. quattro anni è degno. di li, 
se non nelle particolarità, nello insieme. Uo' 
mini e cose s’ inchinarono al principio. della 
unità nazionale, Gli. stessi. parziali dissensi 
non fecero che fortificare il sentimento, della 
unità. Quale fu il senso della: proclamazione 
di Roma capitale? Fu quello di demolire. la 
sovranità temporale dei pontefici;, per innal 
zare in IRoma l’unità. dell’Italia; obbligando 
il ; pase a, progredire; «a; ridevenir grandé 
(bene). l ; I 

Sì: (poichè voi uoa capitale materiale non 
sareste andati a cercarla.a Roma. Dallato al 
principio dell’unità, voi avete: proclamato-ur 
sltro grande principio, quello del: discentra 
mento; perchè si volle. che. la demolizione 
delle nostre grandi città mon fosse :che. mo- 
rale. Noi non vogliamo. una Parigi ‘italiana; 
Tia la conservazione di : tutti i nostri grandi 
centri di civiltà \e)di.prospetità. -...1;> ‘ 

Noi abbiamo parlato’ di Roma: capitale ‘di 
Italia, non «di Roma. capitale. del regno :d’ È 
oma noi non volevamo cacciare 


DIRITTO 


pon 


© Oggi roi siîmo di diritto e di fatto 
senza cspitale. Spetta a noi farne la scelta. 
Al principio di i 
abbiamo accettato Torino come capitale di 
fatto. Per sventura Torino.non è la ei tà 
io. situata ris al resto d'Italia; e 
e governasse da Torino, il popolo 
deva nei gowernsnti che dei piemon- 
uno strano pregiudizio, ma che non 
poteva sraditare. 
To comprendo tutta la gravità della con- 
venzione e del protocollo del 15 settembre. 
E dappoichè la questione sul trasporto 
della capitale non può andar disgiunta dalla 
«questione della convenzione, parlerò anche 
dî quest’ultima dicendo che non bisogna 
prendere una cosa per un’altra nella inter- 
pretazione di essa. 
Dovendo trattare con una estera potenza, 
non. potevamo certamente. parlar d’ inter- 


vento, ma. convenire puramente sulla. base 


contraria, cioè su quella del non. intervento. 
Facendo altrimenti, noi avremmo seguito le 
orme delle tre potenzé del Nord risp*tto alla 
Polonia. Quanto: al papa, non bisogna’ ri- 
guardarlo, come un. altro! principe qualunque. 
Noi non possiamo impedire con. un trattato 


eneppure con un esercito che egli ron inter- 


| venga invisibilmente dappertutto. 


Ora, la convenzione del 15 settembre non 
‘è altro che un’alleanza dell'Italiacolla Fran- 
cia nella guerra contro la sovranità. tempo- 
rale dei pontefici. ln questa, convenzione noi 
ci siamo per la prima volta rivelati una po- 
tenza che dispone del mondo latino (bene). 
Nvi facciamo’ al papa tutte ‘le ‘concessioni 
possibili. Nondimeno egli; per' esistere, deve 


fare un miracolo (bravo), 


Io. non mi intrattengo su quello. che può 
scrivere questo o quel diplomatico. Questi 
sono pettegolezzi (ilarità). Io sto fermo al 
testo della convenzione; e senza tante argo- 
mentazioni, mi basta la fede che ho nell’ 
talia per approvare il trattato (bene). Nessun 
trattato col papa. varrebbe per me questa 
fede (benissimo). Ora, io dico che per di- 
struggere il papato, non basta un trattato, 
è impari un esercito, perché ci vogliono 
tutte ‘le forze morali, ‘tutte Je armi’ initella: 
tuali delia. civiltà.‘ Io amerei perciò. di -ve- 
dere che la democrazia ci precedesse, non 
che si mostrasse riluttante. nello andare a 
Firenze. A fronte della lotta col papato, non 
vi sono dissidii, non deggiono esservi par- 
titi fra gl’italiani. E' i cittadini di Torino! le 
del Piemonte deggiono stringersi agli ‘altri 


italiani in questa lotta contro il nostro seco 
lare avversario. 


Gioberti. volle. tentar 
impossible. Î suoi" storti 


italiani. 


Torino trasmigrando ‘a Firenze, il Pie- 
monte confondendosi eoll’Italia»mon si ren- 
derà che più grande (benissimo). Altri. hanno 
detto che il seanlarinenio della capitale ci 

la Francia. È troppo. Ma 
è evidente invece il nostro interesse ‘a qué 
sto mutamentò. Di un’simile ‘comando io fiòn 
trovo riscontri nella storia; se hòn forse ‘in 
quella della: China, ‘e. risalendo a. duecento 


sia stato imposto 


Li 


anni. prima. di Cristo, (ilarità). 


Se questa, proposta pito una colpa ,.con- 
verrebbe mori solamente porre in istato di 
accusa ‘il ministero precedente che l’ha fattà, 
ma anche ‘il ministero! attuale che l’harac- 
cettatà, la Commissione chie l’ha: approvata, | 
il paese intero che 1’ ha applaudita. (ilarità). | 
Voi accogliete con. risa l’idea di porre. in 
istato di accusa qualcheduno per questa pro- 
posta, perchè ‘capite ‘qual grande ‘equivoco 
«sia quello “di accusare: chi ottiene il’ plauso 
, |-generale;ng ociisroc mal s 


chè, se fosse possibile, sarebbe fatale. 


La nazione chiéde una Nuova' capitale; Non 
importa indagare troppo profondamente per: |, 
chè. ‘Forse ‘a 'Firerize ‘si applicheràquel di- 
stentràmento che” qui ‘mon si è'poftito at- 


tuare, Mi è sin d'ora di buon ‘augutio la 


proposta relativa ‘alle società industriali. 


Io. ho sempre predicato l’a}leanza francese ; P 
anche a questo titolo io-deggio approvare la | 


convenzione. «Io sono: stato in°Parlamento il 
primo a ‘parlare ‘di’ piemontésismo. La mia 
polemica è"fidita. A Firenvé id sardi mi: 
gliore amico di Torino! La' letiltà Uel'gene- 


Tale La-Marmora mi fu felice® di'votare ‘per 
la prima volta a favoré di un ‘ministero, di | 


cui egli sia alla testa. Quanto ai titnori per 


la dinastia nel tramutamento a Firenze, sono 


timori degli* Suardi; 
dinasia di Savoia sarà attîata e ylòtibsa/id 
ogni altro angolo d’Italia*come a Torino. 
CorFINd Tespinge là convenzione; perchè è 
un' equivoco." Gli" dispidea* di dare un voto 
contrario al lealé La-Matmora, é di dissen- 
tire dall’illustre. Boncompagni, capo ..della 
‘Maggioranza,...ma è-suo dovere» combattere 
ciò che crede esiziale-all’italia. Ae note fran 
cesì è i giornali: ‘ufficiosi «hanno meglio di 
altri interpretata Ja convenzione; dalla quale 


appariscé che ‘no? ereditiamo si danni, «ina | 


non gli utili dell’occùpatione ‘fraticose ‘di 
Roma: sort iRanigpoa dis <a intimata | 
" La convenzione non solamente è in apéì 

contraddizione .col voto, della ( sv; der 
marzo 1861, ma: anche colla formola. del 
conte di Cavour— Libera Chiesa in libero stato— 
Essa riconosce la sovranità»: ? del 


1.216 nimavon deb nimnizignmo» o;onp ated | 


noò tutti 


riconeiliazione 
ebbèro ‘il funesto 
effetto di dividere l’Italia dallà' Francia è di 
protrarre .per tal modo di un ‘decennio la 
battaglia di Magenta.: Ora. Torino deve se- 
guire un altro indirizzo, quello su. cui dal 
1859 si è posta in unione a tutti gli altri 


Vei avete, paura, della..convenzione. Ma 
colla paura non si fa nulla. L’ avvenire ci 
sfugge in gran parte. Stiamo al preserite. ‘E 
non temiate in un grande impero francese, 


‘’ch’erànd’ tiranni. La | 


teficè, «come volle-la'#fancià Essa è vina | 


reazione. Si crede ch’essa non sia che la ri- 
produzione del progetto del conte di Cavour. 
Non è vero. Il conte. di Cavour non offriva 


‘altre guarentigie che Ja sua parola, ed inol- 


tre contemporaneamente alle trattative colla 
Francia, trattava anche con Roma. L’applauso 
dell’Italia alla convenzione del 15 settembre 
era ispirato da sentimenti molto meno nobili 
che-quelli di una convinzione. La gratitu- 
dine pesa! Il trasferimento della capitale non 
venne giustificato da nessuna ragione duci. 
Sla; finalmente il non-intervento fu rivolto 
contro di noi. fn 

Domani l’oratore finirà il suo discorso. 

La seduta è levata”alle ore 5 114. 


ATTI UFFICIALI 


= : 
. La Gazzetta Ufficiale del 10 novembre con- 
tiene: 44 


4. Un R. decreto del 93 ottobre, con il 
quale rimane in' vigore per gli alurni” della 
R: Scuola suppletiva di marina inetituita con 
la legge del 46: lugîio corrante anno, lo 
stesso regolamento annesso. al È. decreto 1 
ottobre, 1863, insieme alla tabella e modelli 
che fanno seguito ad esso, meno quelle n. 6 
e 7 da sostituirsi con le corrispondenti che 
trovansi annesse ‘al presente ‘decreto; 

2. Un R. decreto del-46 ottobre; mediante 
il quale è data facoltà al ministero dell’istru- 
zione pubblica di occupare per uso delle 
scuole e degli asili infantili di Mistretta 
quella parte del momastaro dél ‘Soctorso in 
guella città, che mon è necessaria «alle mo- 
nache Benedittine che ancora vi si trovano. 

3. Disposizioni nel. personale dell’ordine 
giudiziario, ed in quello "dell’amministrazione 
provinciale. |‘ ‘*’ "3 

4. Disposizione concernente un farmacista 
nel corpo farmaceutico militare; 


CRONACA DI TORINO: 


Ieri a sera fu di muovo sequestrato il 
Martedì 15 corrente alle ore 11 antimeri- 
diane seguirà la solenné insugurazione’ de- 
glivstudî della R.'Usiversità ‘di ‘Torino alla 
presenza. dell'onorevole ministro e! del Con- 
siglio superiore: di pubblica istruzione. ‘Il 
cav. Segfaldeto, professore di diritto  com- 
merciale, pronunzierà il discorso, sull’argo- 
mento la scienial e Va"tibertà. "> es 

Nel locale! della Società dei mastri fale- 
guami ed industriali in legno, domenica 43 
corrente, alle ore 9 antim., sarà tenuta una 
adunanza per discutere ‘sui migliori modi 
atti a promuovere utia grande Società indu- 
striale, ché si propone di'fondarò dei gran- 
diosi laboratorii, Mitz00 

Dxcessi demunziati cl} Ufficio: dello Stato 
dall Ai paglia 8 .fino 

i del'9 novembre po si a 
00 otti Calò, d'anni 28; di Quarona, deco- 
nane np ey dra Gong) pie na j 

‘averano. (Ivrea), impresario; .Trlbandino 
Paola. nata” Pillon , id. 380 di Venezia; Gua- 
*chetti Caterina, nata Luparia'; id. 60 5° di'Ca- 
‘ sale, albergatrice:; Rigolino Pietro; id. #8, di 
«Visthe (Iyrea),. capitano : in ritiro; . Cantamessa 
Maria, nata Sacati, id. 53; di Castagnole delle 
Line. #9 O fi. 35 Ò la 
Più, 6 da 1 giorno ad anni 7. 

' Dal 9 al 40 novembre. 

Voglio Paolo, d'anni 43, di Torino ; Gandolfo 
Giacomo, id. 7, di Montà; .Gariglio Giovanni, 
id. 18) di Grugliasco; fabbro ferraîo ; Bertorello 
Gio.' Battista, id. 42, di Paesana; Traversà Gio. 
Battista, lid. 30, di'Lucedio,. impiegat)  gover- 
nativo. 

Più, 3 da 4 giorno ad ami 7. 


Torino, 10 novembre 486%. 
Soltosorizione dell'Emigrazione veneta pegli 
.Gnimost che con isponlanea iniziativa, 
nell'ottobre. 1864, ‘hanno innalzata la 
‘bandiera ‘tricolore in ‘terra’ italiana oc- 
cupata "dall'Austria. Le somme offerte 
saranno ricevute presso il Comitato ve- 
neto centrale residente. in Torino, via 
Maria Teresa, n. 2. 

QUINTA LISTA, 
Zaccaria Giovanni L. 4;.L. D. C., emigrato 
veneto con tre figli, L. 5; DL. T., emigrato 
veneto, Li 3; Emilio \Rovighi L! 5; D* Gialio 
Griwellari Li' 3; Giuseppe Saccomani, emigràto 
\ veneto, L.-2; B. G.,, abitante in Vigevano, L. 6; 
G. Manolesso-Ferro L. 20. 
MOORTOdE 1,8 .6alGlege ‘Sommw L'47' » 
Colletta di alcuni abitanti tl San Severo 
193 » "Capitàniata) bE CIBI $ 

Ripoli Carmine" L:"107 D'Anzeo ‘Matteo Li: 10; 


: D'Anzeo Francesco L.: 20; Castelli Vincenzo di 


Luigi L. 40; Di Fazio Vincenzo, L. 410; Gervasio 
Antonio L, 5; Palmieri Agostino L. 2 50; Ger- 
vasiò Vincenzo L. ‘10; Di Tullio Giovanni L: 2; 
D'Anfonso Antonio fu Pasquale! L.:410; Fraticelli 
Cia mbagita IL. 5;, Del Re Leonardo L. 3; Ri- 
spoli Gii I ) 
Di Lorenzo ‘Giuseppe L. 2;' Palma Luigi L 2 50; 
Di Lembo «Cesare!(L:.8;: Mazzilli! Gabriele Li 5; 
Savino L crando le 8;. Di, Fazio. Luigi L. 5; 
La Cecilia Cesare L. 5; Di Giulio Francesco, L. 4; 
Cristicolo Alfonso E. 5° ‘Garbellottà Toîmaso 
Lì. 6,"F!'Gianiniaria ‘da 'S: Marco L. 10,88; Pèn- 
sati Giuseppe L. * Nara Luigi, L. sn Lu ca 
rio Michele L. 40; Peretti Antonio L. 40; San- 
deli Gitto L'10: Paone Giuseppe I. 10; 
‘D'Alfonso ‘Filippo +L. 10; Ferrafi Luigi. Ia 3; 
N. N. Li& 40; Magni Giuseppe Lo 
Antonio juniore L. 4 E. C 0 0A a 
vero LE Gitoatto Vitale Li 107 Pa- 


obrel epric at 10829 3re eustaggeò or) (Nap; 


useppe L. 10; Caporicci. Raffaelè L. 2; ‘ 


Frane 00 Paolo L, 1; Polidoro 
a Vacca Giuse 
e L. 2; Fichicelli 


N. N, L. 2; D’Antinone Stanislao L. 


Giovanni Viglione L. 6. 
Totale 
Somme precedenti . » 47 00 
Liste precedenti . . » 2412 00 


L. 2490 95 
e - 


Michele 


L. 1; Camillo Salva- 
ichele L. 2; Lombardi 
Gennaro L. 10; Prinari Demetrio -L. 40; Ziccardi 
Felice L. 4; Polidoro Luigi L. 4 70; Compagnone 
Matteo. Li. 4; N. N. L. 20-40; N. N. L. 5; Pa 
sicure Giacomo L. 8; Ripoli Bui L.2 a di 

‘azio Temistocle L. 3; Florio nnaro, L. 2; 
2; Ancona 
Luigi L. 2; Masselli Francesco di Antonio L. 20; 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 
Dono regale. Nella Gazzetta di Parma 


del 9 corrente si legge : 


S. M. il Re ha donato al nostro agilo 


d’infanzia L. 2000 perchè si possano co- 
struire caloriferi, i quali temperino il so- 
verchio freddo che nel verno debbono sof- 
frire i fanciulli in quel sì vasto locale. 
Questo amore del Re verso i poverelli , 
che sì manifesta per continue generose a- 
zioni, dimostra come sia vero che gli animi 
veramente grandi sono anche i più buoni e 


compassionevoli. 


La gratitudine universale dei cittadini e le 
benedizioni dei poveri, saranno il contrac- 
cambio, tanto meritato e tanto dovuto, al 
dono splendido e all’affetto pietoso. per cui 


fu dato. 


Movimenti militari. Nella Lombar- 


dia del 9 leggiamo: 


Questa mattina giungevano da Lodi due 
squadroni di Savoia ‘cavalleria; da Brescia 
un distaccamento del 1° reggimento del 


treno d’armata. 


— Il Giornale di Napoli del 7 scrive: 

Il 7° ed il 42° di linea ,- appartenenti al 
nostro presidio, saranno spediti nelle Cala- 
brie e dar le scambio. al 57° e 58° regg., 


che prenderanno stanza fra noi. 


ll 7° 8 destinato a Catanzaro, ed il 42° 


a Reggio di Calabria. 


Quanto ai reggimenti che li surrogheran- 
no, il 57° prenderà quartiere nei Granili e 
il 58° a S. Potito, ove attualmente si trova 


il 9° di fanteria. 


Quest'ultimo rileverà tutti gli appostamenti 


ed anche il quartiere del 12° 


Squadra italiana. La Gazzetta di 


Genova dell’8 scrive : 


Questa: mattina il contrammiraglio Vacca 
assunse il comando della squadra delle navi 
corazzate ed inalberò la sua bandiera sulla 


pirofregata Re d’Italia. 


Abbiamo così in questo momento tre ban- 
diere di ammiraglio sventolanti in porto. 
Inondaziani, Nella Gazzetta delle Ro- 


magne dell’8 si legge : 


linee Pistoia e della Romagna, 


Le comunicazioni del telegrafo pel servizio 
della ferrovia, sono tuttora interrotte sulle 


Abbiamo notizia che oltre alla tettoia della 
stazione di S. Giorgio, a cagione del for 
vento, cadde pure ieri notte quella di Pog- 
gio Renatico, senza recare danno alcuno agli 


individui. 


La notte del 6 al 7 presso quest’ ultima 
stazio1e le acque. del Reno erano giunte 
all'altezza di 2 metri e 50 centimetri soprà 
guardia, talchè temendosi pel’ ponte  ferro- 
viario furono perciò sospese le corse. Le 


obbero 


luogo le corse passeggieri dei convogli 
94 e 95 da Ponte Lagoscuro a Bologna. *. 
Collo stesso ' treno N° 94" giungeva ‘com 
carrozza di corte S. M. l'ex re Luigi di'Ba- 
viera proveniente da Monaco e diretto per 
Firenze; prese alloggio all’HMòtel Brunn. Gre 
desi che oggi su quella ‘linea il servizio si 


acque avendo rotto in altro punto 
cessare, ogni tema di pericolo, e ieri 


prenderà il regolare andaménto. 


— La Gazzetta delle Romagne del 9 scrive: 


Abbiamo una. corrispondenza, da Faenza, 
la quale ci annunzia che la. piena straordi- 
naria del fiume Lamone ruppe per'la quarta 
volta dal 1842 in poi, il ponte di legno che 


lo traversa. Altri danni gravi lo stesso .tor- 
rente avrebbe arrecato alle circostanti cam» 


| pa 


gne. - 
— All’Idrometro della chiusa di Casalec- 


chio la memorabile piena del 14 settembre 
| 41842 segnò metri 7 25, quella dell’8: no- 
vembre 4844 metri 7, quella del 6 novem- 
Ì bre 1864 chiodi 19 2; ossia poco meno di 
metri 8. Quindi è stata questa la massima 
piena che si ricordi nel nostro Reno ,,supe- 


riormente a Bologna. 


— 1 Corviore dell'Emilid dell'8 Beribe sE 


/ Ieri la pioggia fu meno continua-e dirotta: 
del giorno precedente’, sicchè 1° acqua ‘del 


Reno è calata di molto. 


due 


Su la linea ferrata di Ferrara non vi fu- 
rono guasti, ma furono sospese le corse dap- 
poichè era molto: pericoloso passareil; ponte 
sul Reno presso Malalbergo. Ieri non però 


la corsa delle 14.55 giunse SLA Dee f 
viera 


v'era fra i fue ttt ATI ‘di Ba 
suo seguito, Egli pattirà ‘oggi’ ‘per? 
tenendo, la via delle Filigare, dr; 


sà | 
pene “O 
pe EI 


sa Se 


La linea ferrata per la Toscana: non solo 
è interrotta ma sembra chele riparazioni 
non possano eseguirsi così presto. La società 
Monari fu avvertita di provvedere i cavalli 
onds il servizio postale sia fatto per l’an- 


tica via delle Filigare. è 
La città di Lugo è allagata dal 


Rd 


b) i Spiaeno papale. 
pi co 


— Nella Nazione di Firenze del 7' si léggèy 


che, in seguito all’inondazione , la sera del 


© 6 mancarono: tutti? i corrieri,» 


moni. Il Corriere' delle Marche d’ 


mael Gere n oi tieni sb 


lan VECI CT IAN, 


$ 


‘detto il Parraccolo,.che dall’aprile 1863 scòr: 


Col vapore della linea Adriatico-Orientale 
giunto oggi da Alessandria, giungeva qui un 
magnifico dono che un suddito italiano di 
quella colonia signor Basevi mandaa S M. 
il Re d’Italia, di dus superbe giraffe. 

i! lio comunale di Messina, vo- 
lendo pub dimostrare il suo com- 
piacimento perchè ad una delle fregate dello 
Stato venne imposto il nome della città che 
rappresenta, ha deliberato regalare detta 
nave, nel giorno del varo, di. una bandiera 
nazionale. Un’apposita commissione. munici- 
pale, nel giorno stabilito , sarà incaricata di 
recarsi al cantiere di Castellamare per pre- 
sentare la suindicata offerta. i 

Nuovi battelli a vapore. ]ì Pungolo 
di Napoli del 6 scrive: ’ 

Ieri è giunto dalla Scozia un nuovo va- 
pore della Società Accossato-Peirano e Com- 
pagnia, stato costruito nei rinomati "cantieri 
del signor Simsons di Glasgow.” 

Gi si dice che sia della capacità: di oltre 
a mille tonnellate, e così più ‘‘g ande’ del 
Galileo e del Marco Polo. RUE 

È costruito con molta solidità.@ con-non 
minore eleganza.” © 

Fila 12 nodi all’ora a pressione ordinaria 
ed anche di più forzando la macchina. 

Gli fu dato il nome di Principe? Amedeo, 
secondogenito di Vittorio Emanuele. 

Per ora sarà destinato ai viaggi da Ge- 
nova a Napoli e viceversa. 


Dagli stessi cantieri si aspetta un’ 
pore di uguale forza e o 1) 
adibito al servizio della linea‘ «An 
cona. dirne 


Questo. sarà chiamato Principe Qddone, in 
onore dell’ultimo dei figli del R ; 

È a sperare che ora la Soci 
il riposo ad alcuni legni che ve menfe co- 
minciano ad averne bisogno, «9 Mer 

Fortunale. Il Purgolo di Napoli del 7 
reca: 

Nella scorsa notte il mare fu oltremodo 
burrascoso, talchè i vapori postali! ticevét- 
tero l’autorizzazione di ripararsi nél porto 
militare. ste 

'Vetso le 31/2 di questa mane un basti- 
mento scozzese trovavasi in pericolo di’ an- 
dare a picco. ii Lv 

Immediatamente dalla ‘capitania del porto 
davansi le opportune disposizioni per correre 
in di lui afuto. | 0° | 

Il tenente di marina signor Poli Luigi, ac- 
compagnato dal sergente del ‘Corpo realè equi- 
paggi -Calatola Giacinto, saliva, malgrado lo 
imperversare delle onde; nella barca di certo 
Funicelli Salvatore, che ‘con’ tre marinai vo- 
gava nella direzione del Tègno pericolante: 

Fatti però un 200 circa' braccia appena 
dalla riva, un furioso colpo di vento li pren- 
deva di fianco,-e la barca ne era capovolta; 

Quegli.inf-lici. cercarono ‘di guadagnare a 
nuoto la riva, è vi ritistitono mercè i pronti 
soccorsi stati loro portati dalla îspezione di 
pubblica sicurezza dell’Immatolatella; von che 
dalle guardie finanziarievivi di servizio. 


Il solo Calatola ‘rimase preda delle onde | 


ed all’ora in cui scriviamo non fu' ‘ancora 
potuto trovarevil lui cadavere.? prora 
| Vandalismo. Leggiamo nell’ Avvenire 
dii Nanelia artici 

Alcuni professori dell’Istituto di belle arti, 
recatisi: giorni sono nel ex' monastero di Don: 
na Regina dietro invito ‘del sindaco di Na- 
poli, furono affl ttissimi di osservare îl sas 
cheggio. consumato. da. quella ottime 're- 
verende: Trovarono guaste pitture di gran 
merito e qua a là dalle'*cornici tolti i di- 
pinti, i quali in vista dei pochi rimasti fu- 
rono giudicati pregevolissimi: ‘Affatto ‘prive 


‘d’ogni’hozione, del bello, Je monathe the non | 


pare che a o tolti «Via i quadri meno 
belli; infiammate: di santi@sima bile proget 

tarono di distruggere ‘e’ distrussero. ‘L'Isti. 
tuto ha compilato” un rapporto ‘al ‘sindaco 
perchè lé tele rimastè sieno preservate. da 

ogni ulteriore deperimento. E quelle ‘rubate? 
Gi pare che le monache dovrebbero ' essere 
costrette ‘a-restituirletv! | 

Et Cadetto di @uascogna.— Per 
dispaccio telegrafico sappiamo clie la nova 


opera dell Imepitio:Lo: Penriet Ci (ee fi ‘stazione di Porta Vescovo, l’altro in piazza 


Guascogna, andatà in scena ‘ieri sera (9) al 
teatro ‘Carlo Felice" di” Genova; ottenne uni 
successo, splendidissimo, Tutti ‘i pezzi furono 
applauditi, e il’ maestro: venne ‘chiamato al: 
l'onore del proscenio per-bèn 18 volte. 
Brigantaggio. — 1) Punzolo-di Napoli 
del 4, ha da ‘Potenza in dala del @ vien 
Il cadaveré del brigante 
ottobre 
onticchio .rosic 
ps fine alle 


ultimo scorso nel bosco 
chiato dagliv'amimali: fu 
8uè riballétie. Se vuolsi efedere alla’ voce 
the me corre, ssrebb’egli Stato ucciso dal 
suo compagno, Palmiem Vincenzo per qui: 
stione con lui ayuta 20 

Ma-ben piiv importanti» risultati si’ otten- 
nero in una sola ‘settimana tontro il brigan- 
taggio della provincia. e mai 

Il 28 ottobre presentavasi al sindaco di 
Ruvo del Motite ‘îlbtigante Errico Pietro 


reva la campagna muito al càpobanda Crocco, 
Il 30 ottobre si costituivano al sttdtà0” di 


| Bella i briganti Cajaccio Carmine detto Az- 


zariello, e Massaro «Lorenzo detto Ferlizzo di 
quel comune; che dal novembre 1861 si tro- 
vavano nella comitiva Crocto, passando po- 
scia in quella di Totaro -quando-il primo si 


recò a Roma agioggiogape patrocinio? del 


nseguzpno al. sindaco i.lorò ca 
valli, il fucile, Îl revolver o its che 


è fotuttora avevano,» © ter: È 


icona | 
‘*. {San Fele il feroce «brigante Rem 


Il:34 ottobre presentavasi al sindaco di 
ollino. Mi. 


‘con tale arte che fu creduto da’ contadini ed 


potrà dare | «>> 


apio Alessandro | 
tdi: Melfi veniva trovato il dial PE 


«della cittadella ,,6, manufestossi, un incendio 


chele del fu Domenico che dal settembre 1861 
scorreva la campagna... 

Il 1° correntè un distaccamento di bersa- 
glieri scontrava nel bosco di Castiglione il 
capobanda Collarulo di Andretta con un altro 
brigante e nel conflitto li uccideva entrambi, 
togliendo a quella banda, che non è però 
della Basilicata, cinque cavalli. 

= Da Cerreto scrivono, in data del 30 otto- 
bre, alla Patria di Napoli: 

Îl colonnello Fontana, che è quell'ardito ed 
operoso uomo che sapete, per liberare il circon-« 
dario di Cerreto dalla banda di briganti che l’in- 
festava e scoprire i veri manutengoli, ebbe un 
felice pensiero. Divisò col sottotenente Zagarese 
del 44 di linea, giovane arrischiato e Siciliano, 
di vestire da briganti dodici soldati e farli sco- 
razzare per le nostre campagne. Gli abiti farono 
fatti venire segretissimamente, un brigante ar- 
restato era loro di scorta. Il Zagarese vestito da 
brigante conduceva il drappello, e si conduceva 


ogni cosa per ordine gli era rivelata. Gli sì da- 
vano denari per la santa ‘causa, e gli si disco- 
privano i più segreti manutengoli. ti: 
Quale fu la ‘meraviglia? Parecchi, non ereduti 
manùtengoli, furono “chiariti tali’ ed altri avuti 
in conto di manutengoli ‘si discopersero onesti 
ed innocenti. E tra questi ultimi il Mastracchio, 
tanto perseguitato l’anno scorso. Ma seguiamo il 
Zagaresè. Una notte” egli stava per cogliere il 
frutto delle sue fatiche. Gli era stato promesso 
che i briganti di quella contrada si sarebbero 


Wa2 Un data del»84 ottobre scrivono da Chia- 
ultima-»intrapresa del brigante Pietro Bianchi 
ha riòmipiti di tetrote gli“ariimi di tutti ‘gli abi- 
tanti' dél'’mostro circondario. Un bel mattino ‘ve- 
stitosi egli da guardia nazionals mobile e fatti 
vestire così altrî suoi compagni, circa venti, si 
avviò alla volta di Soverato, sulla marina ionia. 
Per celarsi meglio, a due dei suoi serrò i polsi 
con manolta e’ gli strinse in mezzo del drap- 
pello, come se fossero malfattori arrestati. Niuno 
difatti sospettò .che! fossero briganti. Sfilarono 
baldanzosi tra le vie di Soverato e diritti si re- 
carono al magazzino del Ferrigni, che woi sa- 
pete bene è il -più ricco mercante di quella ma- 
rina. 

Quattro dei briganti col Bianchi entrarono nel 
magazzino e chiesero dei liquori. Il Bianchi be- 
veva ed adocchiava ogni cosa. Come distinse tra 
gli altri che stavano nel magazzino il Ferrigni, 
si discoperse, e, chiamati gli altri compagni, gli 
intimò gli arresti. Prese le chiavi del magazzino 
e aperta la cassa, simpossessò di circa 5 mila 
lire. Nè bastandogli quella somma col Ferrigni 
ed altri catturati si mosse per ritornare alla Sila. 
In quel punto sopravvenne un sergente della 
guardia doganale con aleune guardie; il Bianchi 
arrestò il sergente, conle fucilate fugò le guardie; 

Uscì da Soverato minacciando e transitando 
per la taverna di Gallerone; «catturò due inge- 
gneri della strada ferrata che»per loro malaven- 
tura si erano là fermati per rifocillarsi, è presso 
Chiaravalle incendiò' ‘la masseria‘ del Maresca 
che èrasi rifiutato a mandargli denari. ‘ 

Ma ebbe maggior baldanza, Nel combattimento 
con le guardie doganali a Soverato il "Bianchi 
avea smarrito il suo cane, dopo tre giorni se- 
guìto da cinque dei suoi, ed i.più arrisicati, pe- 
netrò di nuovo in Soverato e riprese il cane 
che avea perduto. Terribile è questo brigante; 
di nulla teme e tutto osa. Mi dimenticava di 
dirvi che a Gallerone imbattendosi con cinque 
gendarmi, ne natquéè un conflitto e due ne fu- 
rono uccisi. i ia 

Hombe e petardi. Nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia del 4 riovembre si legge: 

leri sera, venne fatto scoppiare un -pe- 
tardo nella Calle, che dal palazzo Foscari, 
ora caserme, mette nel Campielo dei Squelini 
e precisamente daccosto al muro. di cinta 
del cortile di quel palazzo. Colà; dopo lo 
scoppio, accorsero una pattuglia, il commis» 
sario» sig. Venier, polizia) perlustratore 
Pizzolato; ‘e l'AA Kobres, i quali ‘raccol- 
sero da terra pezzi di ferro € zinco, fran- 
tumi del petardo; ma non poterono riuscire 
a veruna ulteriore scoperta; benchè usassero 
le più d.ligenti indagini. ». 

— La notte scorsa a Varona, tre. grossi 
petardi, uno di piombo e due .di spago. e 
filo di farro scoppiarono, uno al volto della 


de' Signori, e il terzo a Porta Vescovo 


presso alla casa Marchetti. Altri.due petardi, | 


con'capsule ‘all’Orsini, furono gettati, uno in 
Bra ed uno a San Pietro Incariano; ma questi, 
per ventura, non iscoppiarono. 

Sistema metrico. A Roma in questo 
momento si tratterebbe, secondo la France, 
d’introdùrre ‘il sistema metrico, cominciando 
dallo applicarlo, alle monete pontifitie. 

Terribile disastro. ll New Kork He- 
rald.ha: da Newhaven (Gomnecticut) 15 ot- 
tobre: 

i Stamattisa sulla ferrovia, avvenne una di- 
sgrazia le cui conse delli None Pri] 
Il treno componeyasi di sei vagoni di ‘viag 


giatori, contenenti 265 tra malati e feriti che 


si trasportavano -dallo Knight, ospedale della 
nostra città, a Redyille mel. Massachussets. 
Partito alle 8 da Newbaven, il treno era 


rono precipitati contro massi che; formauo, 


.una specie, di muraglia alla strada sulla si- 


nistras. e si stritolarouo. uno contro, l’altro, 
Finora furono tolti di fra i rottami dodici 
cadaveri. Dicesi che-il numero dei feriti a 


Fini Una quarantina? pr 
scgivaad 


one. Tn . 
ib da Cristiania al Pays: n 

Jeri, allè cinque e mezza pomeridiane, 

‘una ‘esplosione’ &bb:. luogo nel laboratorio 


sche.fu deinato sulaments dopo un’oradi sforzi» 


‘mobili com 4080 pezzi 


LISI Fironzeo; 4 \ ] 
piani terreni bs; ‘stradè! inondate ‘sono: ri 


«giunto. a quattro. miglia cizca di rfiuine Con-. 
necticut, ‘allorquando, presta Soa la A , 
‘verga, usch fuori delle: rotaie. I7 wagonil fu) 


spreca 
del 28 ottobre. SEGUA. de 
RA - *| ziato a Guildhall disse. esser ° 


potè evitare che il disastro assumesse più 
serie proporzioni. 

Artiglieria prussiana. L'ordina- 
mento dell’ artiglieria prussiana è, secondo an- 
nunzia la Gazzetta di Colonia; terminato. La 
Prussia può disporre in guerra.di 138 batterie 

z1i «da } fe di 72 
compagnie di artiglieria da campagna è da as- 
sedio. In seguito a questo medesimo riordina- 
mento, l'esercito attivo sarà in guerra di 339 
mila uomini di fanteria e di 241 mila uomini 
della. prima -e 200 mila uomini della seconda 
chiamata (landwehr), (la seconda chiamata com- 
prende gli uomini validi sino all’età di 80 anni); 
in tutto 789 mila uomini. La fanteria forma sul 
gi di guerra 255 battaglivni di campagna e 

pagani di deposito; la cavalleria 224 squa- 
oni di campagna e 56 squadroni di deposito. 
inoltre 9 battaglioni di zappatori e. 9 
altaglioni ‘di treno coi loro depositi e le loro 
riserve. sia - 

Nuovi proietti Whitworth. Si 
legge..nef. Times: 

» Il sig. Whitworth si è prowato a sparare dei 
proietti sferici a. Sheeburyness,. smussandone i 
canti per adottarli al suo calibro esagonale. L’a- 
coiorna di questi proietti lanciati alla spiccio- 
lata è qualche cosa di maraviglioso, avendone 
Gittato una dozzina entro lo ‘spazio di 18° pol- 
lici quadrati alla distanza di 500 yards. Sparan- 
dono f alla volta con una carica intiera di pol- 
ere, il signor Whitworth ebbe anche eccellenti 


\risultati;. ma aumentandone il numero a sei e 


liminuendo la carica, la precisione non fa più 

così perfetta. Le ‘esperienze con' granate di 6 

ehri di lunghezza lanciate dal suo cannone 

pagna a 45 gradi di elevazione, ebbe un 

Soddisfacente, essendo la granata caduta 

Un'area meno spaziosa della ‘tolda del 
DR.» 


‘ecrologia.La contessa di Nassau, nata 
contessa d’Outremont è morta nel’castello di 
Rahe presso Aquisgrana. La contessa aveva 
sposato Guglielmo I re di Olanda, dopo la 
sua abdicazione i 

— John Leech, disegnatore inglese cono- 
sclutissimo per le belle e spiritose carica- 
tare che pubblicava nel Punch ; è morto: a 


in età di 47 anni. 


diretto: dall'avv. G. T. Cimino prosegue fe- 
licemente le sue pubblicazioni. Ne vennero 
alla luce i fascicoli 7 ed 8 ricchi di prege- 
voli. articoli. Ci riserviamo di parlarne più a 
lungo appena lo spazio ce lo conceda. 


ULTIME NOTIZIE 


Si legge nella Nazione di Firenze «del 9 


corrente: i 

La pioggia essendo cessata da molto tempo, 
l’Arno ha» quasì -ripre$o îl'suo corso ordi- 
natio, e non olfre più nissuna minaccia, nè 
alcun pericolo; . L'acqua. sì ‘è - ritirata» dalle 
strade e adésso si attende a ripulirle dal 


fango..da cui fimasero Iòfde, © © 


Sappiamo, che il municipio di Firenze, 
mentre ha stanziato una somma per erogarsi 
nelle più urgenti necessità delle famiglie mi- 
serabili, andate soggette ai danni della inon- 
dazione, ha aperta una sottoscrizione al me 
desimo scopo, ed in pari tempo ha nominata 
una- Commissione coll’incarico di distribuire 
i sdccorsi, dopo avere constatato le condi- 
zioni ‘che vi danno titolo. 


Ieri il prefetto ebbe una conferenza col ff. 
di gonfaloniere di Firenzò, nella ‘quale fu 
stabilito che tutti ‘gli ingegneri del governo 
riuniti a quelli comunali si recassero a vi- 
sitare tutte le case di Firenze; danneggiate, 
e a provvedere inquanto possa occorrere. 
——__ È 

Dispacci dalla Maremma ci danno Ja trista 
notizia che la pianura grossetana è essa pure 
allagata, e che le acque hanno invaso anco 
la città di Grosseto. © 


sr rn > 


CISPACCI ELETTRICO: 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 10. Il Constitutionnel considera 

‘la nota di La-Marmora a Nigra. come. una 

nuova testimonianza dell’accordo che regna 

fra i due governi-di Francia e d’Italia. 


sia con. 74 voti, contro d: 
Borlino, 10. La Corrispondenza provin: 


guerra, continuano .a. regnare. fra. la, Prussia 
re, k'Austria, | ©: : 
uomini. - 


siderevoli... | 


Moltissimi: abitanti. dei 


'masti: quasi privi-di tutto: Alcune case mie 
nadcilimo rovina. Tuttivifiami*e torrenti rùp> 


acque» del. Magnone rovinarono,un ponte, della 


ferrovia Aretina» l.danni-della:campagne sono 
immensi. Credesi che non'siansi da deplorate: 


che poche vittime. 


Londra, 10. La Banca d' laghitterra 


î è $i 


si 


Ha ridotto lo sconto a 18 
» Lord Palmerston în'ua 


statare che .l' Europa trovasi” 


Uggs è ci 
ì sorio 


dimo 1% 


modamento amiche vole. 


gatiob 


Un soldato fu ferito ed un altro peri in mezzo 
alle fiamme. Fortunatamente, siccome ave- 
vasi avuto il tempo di portar via dal Tabo- 
ratorio una grande quantità di bombe, si 


Pubblicazioni. ll Giornale delle Alpi 


iaghen, #9. Il Folksting approvò. 
il. tratt: to conchinso, con: 1) Austria,e;la; Prus= 


‘ciale dicè che lè medesime relazioni amiché- 
voli e la medesima fiducia che, durante la 


M, £. Grant fu respinto il: 


Butler subi delle perdite ancora più con- 


Iplra ‘6 gnistaroio i campi e ‘16° stradè.  Lè |' 


ice di (con- 
in istato di 
pate" e” ditsparare cid la” pura’ americani 
sarà fra breye terminata .mediants un acco- 


Pàrig3} 10. — Dil Moniteur. Situazione 
della Banca. Aumento numerario milioni 
2 2/5; diminuzione portafoglio 725; anti- 
cipazioni 4; biglietti 4 2/5; tesoro 1 1[3; 
conti particolari 1]3. 

Notizie di Borse 
Parigi, 40 novembre 


novembre 
9 10 
Fondi francesi 3 010 .. | 65 85 | 64 90 
là. id, 44200 . .|9—|9180 
Gonsolidati inglesi fine dicembre | 90 318| 90 318 
.. . ©oupon staccato | — — | 89 i]{k 
Id. italiano 5 010 in cont. | 64 80 | 64 75 
Td. id. »  liquidaz. | 6470 | 64 85 
? VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. frariceso | 875 883 
Id. » » italiano | 435 420 
Ja. » ___? spagnuolo| BBI 552 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, | 313 344 
ld. ’ b.-Venete | 503 302 
Id. ’ iache AT 46 
tà. » © Rorhane 275 | 275 
Obbligaz. » 225. | 228 


G. ROMBALDO Gsrente, 


BORSA DI TORINO 
40. novembre 1864 
Contratti in cont. in liguidaz. 
PUBBLICI G.p.d.B. art Gp. BR. Mat. 
Consol. 50/0 — — GI 85 — — 647530 no. 
Borsa di sommercio di Nepoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 


Fonvi 


9 novembre 
Consolidati 5 0{0 in contanti 6L 55 
Id. 8.00 in contanti ta 


Veniamo assicurati che il dottor C'e-0smm26 
Tinck, il cui arrivo in (questa città, HÒtel Fe- 
der, venne da noi annunziato, vi ottiene lo stesso 
successo che in Torino e Milano. 

Tuttavia la propagazione della sua Nuova 
Dottrina, e del suo nuovo metodo di trat- 
tamento per le affezioni orinarie preoccupa vi- 
vamente quel professore. Laonde egli accoglie- 
va premurtosamente quei signori Medici che 
l'onoravano della lor. visita, e questi tutti sono 
Timasti eminentemente soddisfatti di quanto 
hanno veduto ed udito in merito di quel nuovo 
Sistema. 

D'altronde la lettera che trascriviamo in | ap- 
Presso, scritta da pratica persona dell’arte, ne 
dice assai più di qualunque discorso in pro- 
posito: 

Candelo (Prov. di Biella) 1° nov. 1864. 
Sig. dott.. CromMmELINCK, 

Mi è grato, carissimo signore, adempie verso 
di lei un dovere, cioè: ringraziarlo sinceramente 
dell’operata guarigione in così breve tempo, 
diéll'infermità che affliggeva il mio suocero da più 

i tre anni. Egli unisce a’ miei i suoi ringrazia- 
menti nel mentre dal canto mio non posso far di 

éeno che lodare ed approvare la sua teoria ed 

suo sistema di cura pello stringimento del ca- 
dell’uretra. 

rosegua; signore, nel prodigare le sue cure 
all'umanità sofferente e questa gliene sarà rico- 
noscente. 

Il mio suocero è sanato perfettamente ed ol- 
tre. la guarigione di cotanto fastidiosa malattia 
"ei ricuperava, mercè le cure di lei, Ja naturale 


| sua giocondità, 


Devolissimo Collega 
Pozzo 
Dottore in medicina e chirurgia. 
P. S. — Nell'interesse dell'umanità, ella mi 
farà un sommo, favore se vorrà pubblicare nei 
giornali l'accennata guarigione. 


IBPITUTO-UONVITTO CANDNILERO 
@: Schola, preparatoria alla R. Accademie e Col- 
legi militari ed alla R. Scuola di marina. — To- 
rino, via Saluzzo (borgo S. Salvario), n; 32. 
N.B. Si-accattano anche allevi esterni. 


LICEO. PRIVATO RRACCO 

Via Milano, n. 2, &° piano, Torino. 
L’intero corso dura due anni. La rata mensile 
è di lire 30, 


ISTITUTO FEMMINILE 
PEVERELLI x BACCHIALONI 
con pensionato e scuola esterna. — Torino, 
via Saluzzo, casa propria, num, 26. 


STABILIMENTO FUTOGRAFICO 
diretto dal pittore cav. GiracomeLLi — Carte da 
visita in due pose 42 fr. la dozzina. 

Via Ippodromo, n. 42 bis. 


Vedi avviso Rosa Barelli in 4' pagina. 


2 34 DL IN DISONESTI DOT 


ISTITUTO SOCIALE 
con allievi interni ed esterni 
Torino, via Nuova, n. %#. 

Corso liceale (in due anni) — Corso commer- 
ciale (inferiore e superiore') — Scuole tecniche — 
+ “cuole-preparatorie alla R. Militare Accademin, alle 
Scuole di cavalleria, di fanteria, e di marina ed ai 
Collegi militari. inferiori. Ogni materia sarà in- 
-segnata. da un: professore speciale. Vi sono inoltra 
l esercizi di ginnastica e di scherma 

NB: L'Istitato«è fornito di un Gabinetto di f- 
sica, chimica e storia naturale. 


co ISTITUTO C.LASS'CO 
è don allievi interni ed esterni 
1 Torino, via della Rocca, 7. 
.. Siouole elementari e ginnasiali. 


è ii rime ntinib 


ASTITUTO=COMATTO. YASSIA 
Setola preparatoria alle RR. Acesdemie e 
Collegi! mulitori » f, Maina. 
Torino, Borgunuovo, via della ieridiana, 19. 
Né. Si risavono \vure allinvi vsterot. 


sara neo — 


sette fi liana ‘ 


È ]l Licco-Convitto Faà di Bruno 
@ cofsì accelerati è stato riaperto il 5 novem- 
‘bee in <is'dell’Arsenn]ò; ni =9 Si accettano 
‘ puro altidvi osterili © studenti dell’Università 
{een |: RAI 
ein ponsione. 


t BARELLI, via 
Nuova, N. {bre Viene la sua clientela 
di aver testò ricevuto un' grande ass0r- 


Y Af } La Sono dello Stato, 


rione 


; por ‘ostrà» 


it: 
® 


Impiogo di 3000 a per viaggiatori | 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


timento di'c appelli pe Basf SIC del coriopio mese, Contro | 
pi stimo bi ca] ta vi Sn vp È WEA. Ro pela L ho si spedisce in Risep Riogica di vari. Ispettori: da. spedire in tutte la provincia dal pura Regno dk } LARGAMERTE ST IPENDIATE i 
1 CI » Dirige) e; a , nl 

dei oi campi altohi oder min Fap sr sv Miane ato DIC ; Penta da cn ar 34 ta) med della ito e La va rapptio le dia a rarg d’Italia..! 
vincia contro vaelia postale secondo. N. 9. —Primo premio L. 33,3 per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere fori casione ésdluisiva tin mUOSO Motore; 
rina enni y ‘onde 10;000xterzo Li 6,67 quarso > OR ® Esa cessione di: Cédole è Obbligazioni "di: Stato ‘o. di Città; di ferrovie! o Cas. J 

ti nitro È i BRE qui: so 10; ar sia or Arturo di da Pay in toda. di Te sm compre. e app merci; sue pg mi: A porn bronzi, asso 
pi . 1 di: lusso; nevolberts;. letti ‘entatura,: col ; 
STEARICH i 08 contagi i pair CAN il PIANTI — NUDDAILET È paia di Parigi or ict _Chriolo Ruok SEI ig oreficeria, ecc., ed anche "per diverse; altre : 
Agenzia ; Antin, 5 ti 8 Comidercia 

RIGHINI, 37, via Nuova. cOPIDSISSINO DEPOSITO: L IEIRIE E È ERI dei princi dd “ii di Farigi | 
i e Î 


IGorso di Lingua Inglese 


del R. Prof. Mussi Vittorio conforme; al 
vigente programma per: gl’Istituti tecnici. 
— Vendesi dal libraio Caffaretti Michele, 
Torino, via di Fo, N. 6, che lo spedisce 


franco di porto. dieiro invio d'un: vaglia |. 


PROFUMERIE IGIENICHE 


che in pochi anni 
s'acquistò sinomanza e preferenza; 
PEL VISTOSO ASSORTIMENTO: 


i principali farmacisti 


contro Tina, il catarro; visi polmonare ea affezioni 
Coni all’jodio; allo stramonio, alla al belzuino;, al 
alle gemme di abete, alla digitate, e:di altre sostanze che si volditilizzano bruciando 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni incase, — Fe. & la scatola 

Presso l'Agensi A >. Mando, Torino. via dell’ Ospedale, n. 5, e da 


delle vie respiratoria. 


catrame, ‘all'oppio,, | 


Dirigersi con Jetiere franche al sig. Giunio Smion dell'IMALIA: SRANDR in Genova 

N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tuiti gli agenti nelle Città 

‘non si fa premura che per alcune-di-esse e per sedi più secondario; e 

| si avverte che nom si tratta mai con persone: sprovvedute di mezzi, e che non 
‘ offrono piena garanzia materiale e morale. 

 Secondb Pim della Città e la classe dell'Agenzia, l'’annuo stipendio sarà 

i 5000, 4000, È) 1000 frjolira le porpmiasioni sulle-nrerci e bf? qperagioni Mierso 


7 4 RAL si Pd RS SALTI iaiellmtiiizi ii lenti ce 
vi Pant 10 RE] | SOCIETÀ GENSRALE DEGLI ARDUNT 
su BAGbzamnD e NEDO i i 
nella cor a Cac+;sotto. L <\V 
À di ia Realé 6 Via della Fiera, vicino a Belloni > n ABPUMNCATORE ra (Ciamretitrapio pi 
} NFET TI LE ì LUEBEL gia = ‘Palma, * rimetto ala? e all'Hotel ste Posidre; di Freni penotra nel e to Rori sio Ai tai np i yviso al roprietari 
approvati dall’ Accademia Tnparizla i a gegio a I à o ELI ma ui sr sone pata prop dite batto utiai casa è nua Hrra de vendere seno -abbligati.4).r1 
Medicina di Parigi e dal Consiglio degli {. Saponi di tutte le qualit nintazi 
Ospedali, come superiori a tutte le a per. toeletta, da da cont, Ri si 19 volelil aî sensali onde trarre gli acquirenti, è attendere molto tempo tra l'of- 


LO ed injezioni per la guarigione ra- 
icale in pochi giorni dalle malattie si- 
filitiche le' più inveterate. 

Vendita all’ingrosso ed al dettaglio dai 
farmacisti Taricco e Depanis; in Torino. 


lic 


weil 
CIOCCOLATO J0DICO 
dsl Dott. SPENTE 
Specilico cubito io scrofoie, la clorosi, 
{Fuesto cioccolato 
i Ogni loss utiuita, guarisce piagNò, 
ranlattio dell. pollo; malattie segrete e 
tenumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
giono, Ogni pacco coll’isimnzione fr, 3, 
macconivo vaaangmwoso: Paoco fr. È 
Agi me, coamissionario per l'italia D. 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 
e Bonyani in Porîto è dat principali far- 


la Usi e la sifiità. 


© più il pezzo. 


Créme Pompadtowr, del cele | 


bre Yioreg, il solo rt Che com 
tenga veramiente le: indispensabili. pre» 
rogative per la toeletta; delle signore + 
L. 5 il vaso. 

Grande 4 PL % Papere Cold= 
fp zh L. 2; 2,50, 8 


a di Flora. L'eleganza | 


Fò 
unita; Hi MONA SI 1,.1,50, 2. 


Sapone Tridace "della casa. Vio- 


let. — L. 2 il pezzo e 5,50 la scatola. 

Assortimento graziosissi- 
mo di canestrini odoriferi, sacchetti 
profrinieti, carta per profumare le camere, 
Pastiglie) ecc. eco., a diversi prezzi da 
Lit ak. 10 

Eair dentifrice e poudre 
demntifrriee del dott.re P.erre — Lire 


Imm UNIRE SOLFURO-ILGIHNA 


DI SAN MARTIN LANFOSCA DI MZZA 
In Torino prisso PAgenzia B. Mondo, vir dell'Ospedale. n 8, 


ove si daranno i prospetti. 


Pci osa 


(3 BI FRGATO FARSCO DI NERLULZO 


teca a la domanda. 
erchè non imitano esai i propriotazi tedeschi, ‘inglesi, francesi, sviazeri, i quali 
si servono, dalla pubblicità, econotiiazande ebsì nen. solo la commissioni che do- 
| vreblero pagare ai sensali, va anche il tempo sa puro. vale. danaro ? 
Un sensale può avere alcune diecine a clienti R$ pra che offre ai pro» 
istari la Società generale eensin si rene a più di 
Bb (00. lettori, 6 non costa. la MA RA di quello che costi un senzale- 
Economia di pd economia di danaro e compratori sicuri, ecco i vantaggi 
} oliv procurano gli amnuns?. 


Avviso ai Notai 


+ proprisiaei che hanne ana: fdtta d ans visa di vendore soglione indirissars 
ai loro notai onde trovare dei compratori. 

1) notaio, per fare l’intoresse di 
Breve lempo © 
sioni che riceva la maggiore pubblicità. 

La Società ammesso, degli annudzi, 
nomi in nere giornali fra i più imporianti d’Halia;. offre 
Mila lettori ai notai che volessero usare della sua pubblici 


gua cliente, per trovare il compratore pel più 
alle migliori condizioni possibili, Lt) ha che da dare alle commis 


nale ha Vesclusiva proprietà degli ar- 
È d giornalmente più di 50 
\ 


È Con uîtè a rofativarserità insignificante, i signori notai potranno, sorvendosi 
à $,75 e. 7, garantita. i - ù netoi: 
vagizdiiinuo "Eau dentifrice epoeudre Vendita in Milano presso, Bertarelli di Tommaso; in Torino alla farm. Bonzan | “9a pubblicità; risparmitro ai loro clionti molto tempo e molto perdite d'interessi 


‘POSFATO DI FERRO 
GR EMAULT EG* Fiac STI PARIGI 


Non v'ha medicamento ferruginoso così 


) tutte le sommità mediche del, mondo 
aro lo hanno adottato con una premura 
senza esempio negli annali della scienza. 
I pallidi colori, i mali di stomaco, le di- 
gestioni penose, l’anomia, le condalescenze 
difficiti, «le perdite bianche el'irregolarità 
di menstruazione, l'età critica nelle donne; 
le fabbri perniciose , l’'impoverimento: del 
sangue, i temperamenti linfatici sono ra» 
Pidamente guariti mediante questo ec- 
cellente composto riconosciuto come il 
conservatore per eccellenza della sanità, 
@ dichiarato negli ospedali è dalle' Acéa- 
Cemie superiore a tutti i ferraginosi’ co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi: delicati , 


nt 


Lt macchie — L. 


adevole comeil FOSRATOPLERBRO; È 


den- 

tifriee del dottore Henoque—L. 3,50, 
6,50, garantita. 

Benzina 
1,50 e 0,80 !a inferiore. 

Toelette fran nise e Savon 
imperiale — I due flaconi Li. £. 

Paniers:bijowx graziosissimi 6d 
a prezzi diversi — da L. 4a 25./ 


Sapone vere Windsorab.} 


il patco; 3 pacchi L. 2,70; 6 pacchi lire 
5,25. — Inoltre un grande assortimento 
di veritabile Windsor sopraffino per toe- 
letta, da L. 2 a Li il pacco e più. 

bi prom gra de toîlette, Bully, 
Apaaito; . 2: la bottiglia ge Lil 

fa ‘grande, pt bottiglie 3 

Vinaigre de la Société Hy= 
zfienique — L. 1,50; 2,50; 6,50, 

Crème dà la dachibsse sila va- 
niglia DIANA, della Casa Violet ed ih 
Li 2, 2,50, 3,4. 5.6. 
Dedica di tutte lè granidezit è 
di tutti gli odori e ct da centesimi 50 
a L. 3 caduno. 


L10004 per levarele | 


i la più 'semplire, quanto nel più risco salone. 


l'Agen.ia D. MONDO, via dell'Ospedale, n; 5. Tapegizione in prot incia) 


SPETACCHIERA: IGIENICA: 


privilogiata, che st aspre con podalo. 
hiventore: 3, DERZENS, ni. 9, rie de Chateat 
Eau, a Parigi — Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile. Tutte lè signore vorranno 
averlo nelle bro sale, tutti iduimatori nelloro gabi- 
netto. Di forma elegante; più o meno riccamente 
igienica (rova. il suo posto tanto nella © statiza 


«rnata,. la Sputacchiera 


Prezzi da L..2 50 Pza è ka 86 ed oltre. — Deposito, generalè .iu Torino! preso 


ASIRZIO in Are cn pene ne 


PUIBLICAZIONI: RPGENTISSINA: 


M coltivatore perfetto. Mantile d’iziicoltura pritica corredato di un 
mense nor! DL il go ga deî ben è ten E faggi neo: 
agrologia, viticultuta, industria serica, pratologia, foraggi. cotone i, alberi 
trattiene aratura, ecc. écc. Con dué appendici sulla icoltivazio n rr, Tino 
e canape, ed alcune osservazioni delle influenze atmosferiche ; PRI 20, 


L'annunzio persa sia olficage deve essere brave, chiaro @ sh gp volte ‘rip tuto: 
La Società degli annunzi fagiliterà tntti i modi di pabbli sia a presi sia 
pet la Fao adr na SARRI ai Sinai alibi o not: 


Pari in Porigi , 8, rue Tuilbout, 
P ATE GEORGE Confetto di puri di tegolizia e gomma, ri- 
conòsciuto èfficacissimo contro le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto. 
conosciute sotto il nome di IN#REDDATURE, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, CA- 
TARRO ACUTO 0. CRONICO, ASMA, POSSO CANINA, € contro il GRIPPE. 
uesta pasta, d'un sapore piatevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione. 


SIROP H. FLON Fabbrica a Parigi; 28, rue Taitbout. 


Questo sitoppo, d'un sapore piace- 
volissimo, è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce lil vero, specifico per lè infreddature, raucedini, ca- 
tari; ‘tossî nervesè, asma, tossi canine è contro’ ìl grippe. ia 
Il siroppo' lenitivo mr] è composto di sostanze file e tonîchè, le sole 
che sierescane per guarire lei ihdisposizioni recenti del petto ‘@ Se calmar quelle 
per le qu. i soccorsi dell’arté sono impotenti. + dep Ls Pinrspiia RA 
in Balla De(Mondo; Toro, via. dell’ Ospedale — Vendonsi, 
2g e nenario a Mala | red da Zanetti, da MAGIA | pi ti Biraghi-Ravlszs,; 
Brescia. ix Gregosi: Miro go. da Meri, e nello principali farmacie d’ital 
Linn lillo 


de dissensi. i 
il hi «Nuovo manuale completo di fotografa colle dia istruzioni 00 di di var 
rovochi stitichezza ed fi pe» Pr po Fleur de riz x sée di S. M. ‘per impa; l'arte fotografica senza maestro, contenent l'esatta eeno:izione di GI COLATTIER FRANCESI da Fr. 9, &, beni. 
p p n fa 
non annerisca la bocca nè i denti. Reti protuiami roisial — Lire È. tutti i mod pistoni o ad CAR zi dn segianioni mi: d'indorare tane] Strumento utilissimo in qualengto famiglia, mediante di quaio ache 
Prezzo: fr. 3 2 Grande assortimento di po PRE barn cani grilli. Maine iii bt if tte la persona»la: più inespertà PùÙ preparare in pochi minuti il cioccolato 
Agente commissionario per l'Halia Di. $ vere di riso. a tutti odori, dal 1, 2250, stre gia di Bento 4 ali metalli con, tennissima spess 5 I Yolaine bastando per ditenario di adattarvi il fuoco; @ macchina funziona da sò, 


Mosso, Torino, via Ospedale; 5. Vendita 
în Torino nelle farmacie Bonzani: 6; De- 
banis e presso le principali d'Italia. 


Presso Gallo e Brunetti, via Carlo 
Alberto, 3, Torinò. 


Pomata ungherese — Questa 
nobilissima pomata è una delle migliori 
per la Caro sua prontezza di tener fis- 
si i baffi ,50,,0.2, 

Molti sare) bero i oggetti di quest” sco 
porio dî jprebero gi oggi di quer 


Nuovissimo amuale icorico-pratico ed economica, Lg Liquorista 
comporre ogdi sped dî liquori, Rin (+4 glisîri, via y vini peliaDe Tema 
forestieri; contiene inoltre reti utili ed interessanti venditori di vino, 
pareri gi cuochi, è a chiunque per là TRL economia. Seconda, edi- 
zione 


papa în Torimo presso, l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale B. 


TINI PINS Sito Se Lu menpimenze 
ie en 


-MAGCHIE DEL VISO 


e tte tefelico Ls è un cosmetico infallibile contro le macchie di ì 
6 costosol'emmératii, pertida chi ai bra Libro pi; pren naturale, contenenti te spiegazioni dei riasipali fe dl La è cd da gravida eco, Allanigato con î 
pb nomeni della natora, la classificazione degli animali; la desorizione è gli usi più | rossore, lentigini, sori, miochia Peron 
DIO TOO iadii petit? pio glbrng ti Mr i ser prin de fra essi, aggiuntovi un cenno sulla loro origine CI pone pp ge e corre= } due 0 tre quarti d'acqua, rima zioni: del mattino, purifica 


fiammabile ed all'atto innocua al consu- 


tevoli 
dato di di 50 incisioni ad illustrazione del testo. Per cura di G. Gorini, t vol, fr.+.75. 


nat 0 pal senza mai preti è’ aliprarte, Fit coloranti; oscure, fari- 


tarda le rughe, rinforzando il tessuto della 
matore; fa sparire le macchie di vernice, NB. Questo i flegoziò Gaio Pià prepsrando un Vocabolario della lingua renr oe sui Dizionarii di peli at fndogi di abtander è pesa, sine ‘ed Poi î qui dre del 
è "inchiostro, grasso, olio, » 3690, ece. prin- fp nr 1 " si troy sino SM cer anatteti gn Lo ion “iogva mae ve = rig Si î A ge MON ma ulevard O | 
ipalmente sui pannì e stoffe in lana, | cificaménte» dei ati gli svariati & toni copios dal rna deri Si ; | 
qualuaiiaò ne sig il colore. Mito pure | di cui è munito. puntini ti italiana per uo pn edi segni ui Aran toscana. Un ine ii A rile; presso l'Agoni 


sulle guipures e pizzi rerì dhe pulisco è 
rimette a nuovo. L. 1 80 }a bott glia. @. 


LU” Tini e gp 


ceto di fatoiglia, Un +0f, in 18 Pai i 
850 pagine: prezzo; 
posta franco, F 0) 

Presso Sii e Brunetli, vir Carlo Al- 
berto, not, ® Torino. 


nozioni 6 corisigli concernefiti ; "gione, SISSA OE EN AR SRRON D PPER ETTI SILA I 
COLINIERA "DIEMONTESE la miediciria domestica, le scienzi ia ad edals, n. | 
i mestieri, l’econ Pi e ASSO del Dottor _.. 4 PIRA a 
> line i Si ama mangia Dee | oi eci eo iegst ÈVERÌI ADUNO VAL TA ANTIRBIIATI a 


Go; per la 


= e + 


4 bIBRO DEI SEGRETI 


Feraa Edisione) 
Mat alfabetico di preci 


i divertimenti chimici, ecc. Un volume in 
16°. Prezzo L. & Franco per la. posta 
mediante. vaglia ‘gg SA 


ancobolli, 
letteta affrancata; L 


I Gero, a Pe ‘ 


PILLOLE ED UNGURNTO HOLLOWAY, a HOLLOWAN 


hanno una più gran. vendita di qualtinque: iltra medicinà nel mondo, — Le PIL- 
LOii presentino il &ilezzu . più sicuro 6 più efficace agere di purificare è 


di rigenerare il sangue. Fsse guariscono prontamente la dissent 


qui e dello. stomaco; 


1, Maw 


di 
mentre qual | rimedio casaling0, Sono ipareggt Li md 
e santo cron 


URNTO sata le vebchié ferite, Y@ piaghe, le ulcert pet! quanto 


chéo virulenti; come pure tutte lo malattie cutanee di'natura 


maligria , come: 


lebbra, scabbia, rogna, ed altre; irvitazioni della pelle. Si può adottare questo = 
guenio in piena confideriza' pet tutti i mali esterni, Lena esso. un curativo, 

‘altibile, Estrazioni: ehiaristime iv ‘fatte bo lingne , secondo il SÌ Sp ai pae 
sono ‘dfissate, sopra ogni, scatola» vaso. QUESTI DUE 'FAMOSF SPECIFICI pos: 


sun) 


ottenorsi a prezzi moderati fesso tutti i venditori di Cr Er 


in Siam; 


lume di oi 1385, 
Metodo, dél rito! tavallerizzo americano }. Rantit, por domare, istruire 
C) maneggiare ogni sorta di cavalli Tradotto dall'ingleso dul cav. A. Poletti. "h.125. 
Sì 6 franchi di sagiszt a lia presso l'Emporio Librario di Felice. 
Borri 6 .Comp., via Barbaroux, num. 20, Torino. 


Rimedio sicuro è 
pronto contra i dolori reumatici di ogni specie, a ai essi sede: nelle gambo, 
rielle. braccia, nélla schiena, nelle mani, éco. Fr. € il pacéo ; fro il; si pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Moxnòo, in Torinò, via dell'Ospedale; n. 
; Certificato 

È obbligo di tutti quelli î quali harino sofferto e chè hanno ttovato-un rimadio 
ai loro mali, dî dervi la massima pubblicità. Penetrato da questo, 
umanitò, mi fachio!.debito di: constatare che la ovatta antireumatica 
tison mi ha guarito in .36 da un.male alle reni. dei. più dolorosi. Costretto al 
lavoro senza poter intralasciare la redazionedei servizi d'inverno della imîa'Gvipà, 
rimasi per tie mesiì senza sortire, seduto allo scrittoio da 14 a 16 ore del.giorno; 
qual dra’ da reumî da éirca una 
eni ad un tàl.punta: che non poteva più state nè sedato, nè in piedi, nè dormire. 
Un mio vicino che aveva fatto: nso con successo . della vostra ovatta, me. ne fece 
parola: miandai a prenderne, l'applicai alle reni e mi coricai; il maitinò seguente 
mi trovai sollevato e verso il DI della giornata ‘i dolori erano disparsi ‘affatto; 
4.dopo una. ventimd di giorni cominciai #Tavoi crÒ, èd'î dol n piùnon comparvero, — Io 
benedico, le pia volte! quegli che. riuso @: trovare ‘un; rimedio. per. mali, le 
cui orribili sofferenze son note.soltanto a qui cui toccò sopportare, e consiglio 

a tutti quelli che ne sono affetti a servirsi 


del dot Pat: | ! 


quindicina d’anni; î quali mi. presero alle | 


ì mi n. È. (Spedizione in | men 


dA SERAFINO A I IM DITTA 


ALDA PIEDI TAL DA=PITD] ALb' ACQUA BOLLENTE 
GOAL Dieu i it prc gia MONDO, 


pe ALII si e MLA 
ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCERI 


SPECIALITÀ PER La TORLOPRA 
Prémiata all'Esposizione gra di Genova "4 4855, a quelli di Torino nel 


in 4» 4864, con 
est” gite composta aio vega le-più toniche, aromatiche e sa- 
ere ché possegga la botanica, dij superiore.all'acqua di colonia -@. a tutte le 


toeletta. 
composizioni Ria ia todsta, d'acqua Di per le ablazioni, dissipa le irrita» 
. zioni locali che affettano la vistare la fortifica 
CORSARI ala Sileno alla carnagi Da ione. ra Ret 
cune goccie (in - 
ralito: un niro soave; i mbianchisce ga ich è fo FA irifica "e give. SÌ può infine 
«affermare: Met l’uso di o di ii igor offre dei vantaggi’ PELI per le curele 
iù delicate. della 
4 Prezzo della boccetta; L.4 8, 250.8 & —Presso Gallo e' Brunetti + Via Carlo 
Alberto, numero 3. ì 


vers di NP n 


ll’ovatta, © spero che ‘essi né Saranno NON PIù. CAPI Lt BIANORI 
Pokizo, Hong-Kong, SR Sti pn fa Li Turchia Ca Brun die: le Isole del | guariti some lo fui io, e lo faranno noto al pubblico; sarà questo un atto di' carità. RA e e 
Prcipola cd Orientale, 18° Siria, l'Ar&bîa, ‘chia 6 ecia; ‘Nel nostro paese 48 marzo ®- Pirmatoè ‘“enirò, ; i LABARRE 
si trovato presso tutti i principali droghieri e farmacisti. Giovin;-48 } 1659. i site TINTURA ILKANA DI DE 


SUMNTE SPROT*. 
variîno e Viranò. - 


Torino, D. Mono, ‘agente commissionario; Bonzani, Sa- 
* nova, Carlo brazzà, — 


Milano, G. Bertarelli di Tominaso. 


= Savona, Luigi Albenga. = Alessanatia,Basilio ago - = Livorno “argue 


Bocacci. — Bolo 
di Fi. Pieri — 
è Arcadipane. 


Ve SRRZEN 


a, Alessandro Calati — 
Napoli, DI Wi: S.Smphes. Galante è è | 


rescia; 


CURA RADICALE E PRONTA - ESITI 


delle malattie veneree bgieria 


vi ‘etodo proprrio trovato efficace da 
ii rl "i tore in medicina, 


Autore della Guida officiale delle Strade Fervz è. 


: G0CCIE GIAPPONESI 


pon one la ce Vent'anni di cos 
fortà su tutte fe altre properazioni 
Agente cualmissionariv 
Tr con | Casa, str Teil 6 
panis, i, Tariceo, e hi 


calmano all'istante il male ai denti il più 
acuto è-ne impediscumo il ritorno, distrag- 
le successo. sianno garanti della. loro supe; 
f- genere senza ne. 
> Rione sa °rino, via “dell'Ospedale, n.5; 
Vetidonsi in’ Torino alle farmacie De: 
prinepli d'Italia, — Pitch, ir.2 50, 


SAPONINA _DUVIGNAU È 


por nettare i guanv in 


Comaioiag 
senza alterarnè il salari, pl i 


Per Finriatimnee, 


antaneamento fl calore naturale 
Rot e alla barba 


l' inconvenienti che talvolta prasen- 
 dudsta Tinta” ‘otte “ pista di tatti g! Teca ts 


facile a 
tano tali ‘preparati: è ddt è roi bolbre! cche delete — 6 50 1a scatola 


dosì don questa le grad: 

ar LÌ (Ogtiiscatola ® tiumità della polvere 6 sgrassare 

gira Lon DA Galle «i Srunetti; via:Carlo Alberto,8, Di cortile. #© 
RIAIII 


TTI ATA CR RIA: ER TODI 
Estendo generale 


PORTAPENNE BLET :O-GALVANICO sisiee tu 


n . nervose, il signor J. 
azione dell'eletiro tir 4; Cal ne, dii sy ‘98 


senza. bagnarlì | 4lexandre idsò au è Rd fomplice ed ingegnosa 
un esercizio praticò di le 
ui i ne x r tà rsona ché sé ne oi uma corrente ga 

pasto vp a E "A da Do rita den debo Do P ROSAP ONE n Boa pure fe di Ronpnina ne cda hac 96 Ma onifi ped h prtaveane ‘che si offre al pmi «ire 
del ventricolo, 2* edizione, fr. 8 — Del magnetismo, fr 4 — Della gouta, fr. 1 lavandoli nell'icqua fredda. Non Yascia odore di s0 la rinforzare } nervi, previene fa on mn stosgaio 6 porsono ner- 


Via S. Francesco d' Assisi, corte rimpetto S. Rocco, 
Doragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 1° piano, Torino: 


piano 2°, 0 


portina n.2, a mano destra, 


Per la visita in sua casa dalle 10 alle 8. — Scrivere franco. 


ALBERGHI 


: Baponina fr. 1 50 — 51 epici tra. 
Presso l’Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ biagi n. 5 


RISTORATORI RACCOMA 


Vose; ed è 
vendo pro 
"Reiter premio L 8 50; frane per nn pur 


de 
IRENZE. ‘HOTEL RACCOMANDAT DE quem. HOTEL bs 14 GRANDE 


; ch ne bi del continejuo. Si 
omnia pf Pranofi,i Si Riso 3 i, selon, i gni al tr il 
«eofitròo vagi pe ale o Trebsivii, 


| 
ENOVA. HOTEL xr RESTAURANT | Di colla. ferrovia, possono; val ALBERGO pi MILANO, NUTA ©. ALBERGO pi FBANCIA | Ì 3 | 
6 fu REBECCHINO , condotto da Gio. | dee pregiati do pois il servizio della n | | ppttà csrl ‘app ne ed aperto PAR dai je denuto da P. Gasst !, i MILAN, via dei Unerétani | con- } RBRTA GNE, rue de Po, cond se 
venni Marchetti, via Nuovissima, 1. Pranzi | città per farsi condurre all’Albergo' del 1186; dt menu con molti comodi nel l corso Vittorio Emanuele, 20. fire ri dotto dai fratelli Nucbi.! Tavola pacs Ta Chateau | 
i PEiieri ber nos jecoli piso | ge orcrsa degl imibas dino na | 166 È sagre ie pone it de | pra cea palio. e dt: carta, 1 ® bagni. Questo albergo è sifue.to nel past cd se î © Carbon | 
ariamenti grani rsa ù È E 
nite o separate: I signori viaggiatori che | casa delle più signorili. ed alla carta. prezzi convenienti, servizio assai proprio. | centro della citt\ presso aila c stedrale. | Tip. dell Opmsions disetta da C, Carbone, | 


Ta 


